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Rugby Rovato: un 
2018 con il botto 
per la palla ovale

di Francesca Ghezzani

Non si poteva 
sperare in un 

inizio migliore 
dopo la fine della 
pausa natalizia e 

la ripresa dell’attività ago-
nistica.
Tra i primi importanti suc-
cessi del nuovo anno, tre 
in particolare meritano 
una menzione speciale: 
quelli che hanno visto pro-
tagoniste la squadra se-
niores, le Queen e l’Under 
16.
Nella prima giornata della 
poule promozione di Serie 
C la squadra allenata da 
Daniele Porrino e Alberto 
Bergamo ha affrontato in 
trasferta il Lyons Piacen-
za, l’avversario più temu-
to nell’esordio e più im-
pegnativo fra quelli che il 
calendario avrebbe potuto 
proporre, una gara decisi-
va per non dover inseguire 
fin dagli inizi e per confe-
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A Rovato arriva anche la se-
sta farmacia, che troverà 

posto in via Franciacorta. Un 
risultato importante raggiun-
to dall’Amministrazione gui-
data dal sindaco Tiziano Be-
lotti che, grazie all’accordo 
firmato con i vincitori del ban-
do elaborato dalla Provincia 
per il Comune, vedrà entrare 
nelle sue casse un milione e 
mezzo di euro. La concessio-
ne, che avrà una durata tren-

di Roberto Parolari

Nuova farmacia in 
via Franciacorta
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 EDITORIALE

Al Civile un cinema 
per i piccoli

di Massimiliano Magli

Si chiama cinema Cicci ed 
è il cinema dei bambini 

malati, il piccolo circo fil-
mico per chi soffre ma che 
ha da quando è nato la ca-
pacità di dimenticarsene... 
Figuriamoci con un cartoon 
lungometraggio tipo Looney 
Tunes. Bimbi che, per varie 
patologie, dalle più gravi a 
una semplice frattura, re-
stano in ospedale per alcu-
ni giorni. Al Civile apre così 
questo prodigio di civiltà 
che prosegue quel sogno 
di trasformare l’ospedale - 
che resta un mesto albergo 
per oggettive sofferenze - in 
una casa aperta ai sogni e 
alla quotidianità. 
Come dire: la vita continua 
anche lì, con il piacere di 
poter apprezzare il meglio 
della cinematografia per i 
piccoli tutti i giorni. Nasce 
così questo progetto, frutto 
anzitutto della generosità 

finanziaria privata della Fon-
dazione Emanuela Quilleri 
Onlus «La vita in un sorri-
so, che ha provveduto a 
completare e ad allestire 
la sala multimediale, grazie 
a un accordo, non privo di 
burocrazia, con l’Asst degli 
Spedali Civili. La famiglia 
Quilleri, per inciso, gestisce 
diverse sale cinematografi-
che in Lombardia. 
Il progetto prevede almeno 
50 posti, con spazi dedicati 
anche a bambini costretti 
a rimanere a letto. E qui 
apriamo un inciso: questa 
Brescia continua a sorpren-
dere per generosità, fosse 
pure con un Pil minore della 
Mitteleuropa (ma nemmeno 
è così, visto che Brescia è 
tornata a remare alla gran-
de), ma con un cuore che fa 
Pil a tutto andare mescola-
to a tondino, terziario avan-
zato e servizi a umanità.

Grazie alle famiglie Quilleri e Lanfranchi

rire, invece, un segnale 
forte e chiaro alle altre 
squadre del girone.
Il Rovato ha sbancato il 
“Beltrametti” di Piacen-
za con una prova davvero 
convincente sancita da 
ben sette mete (44-7). 
Niente da fare per i Lyons 
davanti alla fisicità, all’in-
tensità e al ritmo imposto 
dagli ospiti che hanno 
controllato fermamente il 
gioco per l’intera durata 
dell’incontro; possesso, 
continuità e concretezza 
hanno permesso alla for-
mazione bresciana di gua-
dagnarsi un successo di 
indubbia importanza.
Determinata e cinica sen-
za precedenti, ha spremu-
to ogni opportunità ma ha 
dato spesso spettacolo, 
acclamata anche dal pub-
blico locale. E’ stata una 
prova ineccepibile che 
rappresenta un punto fer-

Rugby Rovato protagonista anche nella Poule Promozione (©Stefano Delfrate)

tennale, è stata affidata alla 
società costituita da Mara 
Remondina e Michele Toma-
soni, che gestisce già le far-
macie comunali di Cologne e 
di Castrezzato, che dovreb-
bero iniziare l’attività entro 
la prossima estate, tenendo 
conto delle procedure e degli 
adempimenti che ancora de-
vono essere completati.
Il bando e le regole della con-
cessione erano stati appro-

Nelle casse comunali 1,5 milioni di euro

Giù Imu, diritti di segreteria 
ed oneri di urbanizzazio-

ne sugli interventi edilizi che 
si effettueranno nel 2018: 
questo è quanto previsto dal 
bilancio di previsione trienna-
le deliberato a fine dicembre 
dall’Amministrazione comu-

di Aldo Maranesi

Meno tasse 
nel 2018

❏❏ a pag 3

nale guidata dal sindaco 
Tiziano Belotti. Una decisio-
ne che il primo cittadino ha 
spiegato in un messaggio sul 
profilo Facebook del Comune, 
dove ha ricordato che «nono-
stante le consuete difficoltà 
nel far quadrare l’equilibrio 
tra entrate e spese, l’Ammi-

A Rovato si risparmieranno 40mila euro

❏❏ a pag 3
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COCCAGLIO (BS)
In via Mattei, 2.
Contattaci anche solo
per un preventivo allo 030.723855 
oppure scrivi a
coccaglio1@myglasscristalli.it

GUSSAGO (BS)
In via Ponte Gandovere, 25 
in località Mandolossa.
Chiama lo 030.2410222
oppure scrivi a
gussago1@myglasscristalli.it

•	Sostituzione	Parabrezza

•	Riparazione	Parabrezza

•	Lucidatura	Fari

•	Pellicole	Oscuranti	Per	Auto

•	Sanificazione	Auto	Con	Ozono

CHECK-UP
DEL PARABREZZA e 

PREVENTIVI
GRATUITI

semplicemente... il mare

via Tito Speri, 10 - Passirano Bs
Tel. 331.5889170

Come nasce un ingegnere? 
Capita anche da un esame di 
maturità sfortunato, dove ti 
metti a studiare fisica quan-
do scopri che è l'esame por-
tante per la commissione di 
giudizio. E allora ti metti a 
studiare come un matto in 
pochi giorni un intero anno. 
E' capitato a Guido Galdini, 
un ingegnere di Rovato in 
pensione. 
Ama camminare a lungo e 
interrogarsi sulle cose, fos-
sero anche le più banali, che 
incontra. 
Per questo ama camminare: 
«A piedi – dice – noti cose che 
in auto non noteresti mai. Ab-
biamo perso il senso di ciò 

in cui siamo immersi e diamo 
scontate troppe cose». 
Così diceva alcuni mesi fa 
quando pubblicava il suo pri-
mo libro, una raccolta di poe-
sie dal titolo «Gli altri». 
Il nuovo cimento letterario di 
Galdini è un omaggio lettera-
rio alla sua storia di program-
matore, iniziata in una can-
tina e divenuta un'azienda 
di riferimento internazionale 
come la Sme.Up di Erbusco. 
Una di quelle aziende che 
sono come i cavi dell'alta 
tensione, spesso ignorati ma 
fondamentali per migliaia di 
aziende, perché realizzano 
programmi per far funzionare 
ogni genere di azienda, nella 
logistica come nella comu-
nicazione, nella meccanica 
come nei sistemi bancari più 

Come nasce un ingegnere...
Galdini racconta: da 5 sognatori a 400 dipendenti

di Massimiliano Magli avanzati. 
«La ricchezza degli oggetti: 
le idee» è il titolo di questo 
lavoro che conserva tanto ro-
manticismo, come può rega-
larne un ingegnere che ama 
e scrive di poesia. 
«Una storia di informatica e 
di passione» recita il sottoti-
tolo» di un lavoro prestigioso 
come la casa editrice che 
l'ha pubblicato: parliamo in-
fatti della Franco Angeli (è in 
vendita a 18 euro).
Il libro di Galdini racconta un 
piccolo miracolo dell'infor-
matica: un'evoluzione posi-
tiva che vn eede una socie-
tà evolvere da 5 dipendenti 
sino a raggiungere 400 pro-
fessionisti in 25 anni. 
L'autore è uno dei cinque. 
«Tramite aneddoti di vita vis-
suta – recita la quarta di co-
pertina – vengono illustrati i 
momenti delle scelte giuste 
che lasciano dietro di sé una 
scia di condizioni favorevoli 
allo sviluppo dei prodotti e 
del business. Questo lavoro 
si indirizza chi vuol capire 
come un'azienda è riuscita a 
compiere questo percorso, a 
chi vuole entrare in un'offici-
na di software e sbirciare su 
come le idee nascono, si svi-
luppano e si trasformano... e 
sentire anche un po' di odore 
di fatica». 
Da qui il libro parte per offrire 
anche spunti ad altri profes-
sionisti e aziende offrendo 
una solida base di partenza. 
Il volume è da non perdere 
per chi vuole capire come 
nasce un ingegnere, come 
nasce un progetto, come i 
sogni si possano realizzare 
con la volontà. n

Guido Galdini

vati dal Consiglio comunale 
nel mese di febbraio dello 
scorso anno, una decisione 
che aveva come obiettivo di 
portare Rovato a rispettare 
i requisiti di legge secondo 
la riforma che era stata ap-
provata dal governo Monti 
nel 2012, che voleva la pre-
senza di una farmacia ogni 
3300 abitanti. A Rovato, che 
conta circa 20mila abitanti, 
fino allo scorso settembre 
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Nuova farmacia...
erano attive solo tre farma-
cie che servivano oltre 6mila 
persone ognuna, dati che 
erano superiori sia alla me-
dia nazionale che alla media 
europea. Si trattava della far-
macia Comunale, di viale Ce-
sare Battisti vicino alla zona 
della stazione ferroviaria, e 
delle due attività private, la 
farmacia “Ospedale” del dot-
tor Manzoni in Corso Bono-
melli e la farmacia “S. Carlo” 
del dottor Cottinelli in piazza 
Cavour. A fine settembre era 
arrivata l’inaugurazione della 
nuova Farmacia Lughignani, 
che aveva trovato posto nella 
frazione Duomo ed era atte-
sa da tempo visto che era 
stata deliberata nel 2012, in-
sieme a quella di S. Andrea, 
ma aveva dovuto fare i conti 
con alcuni contenziosi legali 
sulla precedente graduatoria 
della Regione ora risolti. En-
tro l’estate arriverà anche la 
sesta farmacia cittadina.
Secondo quanto regolato nel 
bando, affidato dalla stazione 
appaltante centrale unica di 
committenza di area vasta di 
Brescia in capo alla Provincia 
di Brescia per conto dell’Am-
ministrazione comunale, il 
gestore dovrà sostenere i 
costi di avviamento e di alle-
stimento della nuova attività, 
oltre a pagare inizialmente la 
somma di 300mila euro al 
Comune, a cui si aggiunge-
ranno un milione e 200mila 
euro che saranno rateizzati 
nei 30 anni  di affidamento 
della concessione. Il criterio 
per aggiudicarsi il bando era 
quello dell’offerta economica 
più vantaggiosa per il Comu-
ne, tenendo conto della dura-
ta dell’affidamento, 30 anni, 
e dell’area di insediamento 
dove non esistono punti ven-
dita di farmaci e medicinali. 
n



Febbraio  2018 pag. 3

ANNUNCI IMMOBILIARI
n Vendo avviatissima tabaccheria in Franciacorta, 
con Lottomatica e vari servizi, ampio parcheggio
n Vendita avviatissimo bar presso centro commer-
ciale hinterland di Brescia, arredamento rinnovato 
ottimo cassetto
n Vendita bar caffetteria in centro 
a chiari, arredato a nuovo 
ottimo cassetto, con parcheggio
n Vendesi appartamento di vani 4 - mq 60 - clas-
se g - più garage unità abitativa residenziale posta 
al secondo piano (vicinanza ospedale)
n Vendesi appartamento di vani 4 - mq 60 - clas-
se g - più Garage Unità abitativa residenziale 
posta al secondo piano (vicinanza ospedale)

Per informazioni rivolgersi a SIMONA 
380.3947059

Dal 1968, finalmente, gra-
zie alla rivoluzione ses-
suale e all’emancipazione 
femminile, tutti, uomini e 
donne, possono pratica-
re ma soprattutto parlare 
di sesso. è un argomento 
che accomuna tutti, che 
inizia a balenare nelle no-
stre menti, ora più che mai, 
in età sempre più precoce; 
ma quando una persona 
ha un dubbio sull’argomen-
to a chi si rivolge?
Consultiamo gli amici, le 
amiche, i più coraggiosi 
ne parlano con il partner, 
cerchiamo programmi di 
approfondimento oppure 
chiediamo a Google. 
Tanti parlano di sesso, ma 
purtroppo pochi ne hanno 
le competenze e spesso 
danno spiegazioni errate 
o superficiali, andando de-
finitivamente a segnare la 
vita di una persona oppure 
minando la sopravvivenza 
di una coppia. 
Esiste una figura quasi 
«mistica e leggendaria»: il 
sessuologo. Diversamente 
dallo psicologo, il sessuo-
logo tratta, dal punto di vi-
sta medico e dal punto di 
vista psicologico, la tema-
tica sesso, non perdendo 
mai di vista l’approccio on-
nicomprensivo e integrato 
sulla persona o sulla cop-
pia. 
Il sessuologo si occupa 
di tutte le disfunzioni ses-

Sesso e sessualità: 
come e con chi parlarne

suali a trecentosessanta 
gradi, si trova spesso a 
rispondere alla domanda 
“Dottore ma è normale 
che…?” e si occupa delle 
problematiche di coppia. 
Soprattutto combatte tutti 
i giorni con la la mancanza 
di comunicazione che para-
dossalmente caratterizza 
le coppie nel 2018, aiutan-
dole a superare gli ostacoli 
anche più difficoltosi. 
L’affluenza al sessuologo, 
seppur timida e silenziosa, 
è copiosa, ma vogliamo ul-
teriormente aiutarvi venen-
do noi da voi tramite l’a-
pertura di questa rubrica. 
Con una cadenza mensi-
le tratteremo le principali 
problematiche che affron-

tiamo in seduta e cerche-
remo di chiarire i dubbi che 
maggiormente ci vengono 
presentati dai pazienti; 
potremmo anche prendere 
spunto dalle argomentazio-
ni che voi stessi ci sugge-
rirete.
Quindi, appuntamento al 
mese prossimo con il Dott. 
Roberto Genoni (medico/
sessuologo) e la Dott.ssa 
Elisa Camerini (Psicologa/
Sessuologa).
Dott. Roberto Genoni 
3285633349 mail: rober-
to.mario.genoni@gmail.
com 
Dott.ssa Elisa Camerini 
328 649 0936 mail: elisa.
camerini@tiscali.it 
n

 MASTERSEX

Sono tredici gli immobili di 
proprietà del Comune che 
entrano nel Piano delle alie-
nazioni e delle valorizzazio-
ni immobiliari per il triennio 
2018-2020, che è stato 
deliberato nell’ultimo Consi-
glio comunale dello scorso 
anno, e che potrebbero por-
tare nelle casse comunali 
una cifra che si aggira intor-
no ai 550mila euro.  
Nel piano triennale delle 
alienazioni l’Amministrazio-
ne comunale ha previsto la 
possibilità per gli inquilini 
degli alloggi in vendita, se 
non morosi e non proprie-
tari di altri appartamenti 
popolari, di avere la priorità 
sull’acquisto: se uno di loro 
volesse acquistare l’appar-
tamento in cui vive avreb-
be così il diritto di opzione 
sull’acquisto, grazie agli ac-
cordi tra Governo con Regio-
ni ed enti locali. 
Il piano, che tiene conto 
della crisi economica del 
mercato immobiliare che ha 
fatto scendere il valore delle 
aree fabbricabili, offre anche 
la possibilità di trasformare 
il diritto di superficie in piena 
proprietà con l’intervento di 

società di servizi su alcune 
aree, residui di lottizzazioni 
o di cantieri stradali. Tredici 
gli immobili in vendita degli 
ottanta che fanno parte del 
patrimonio comunale, undici 
attualmente liberi e due an-
cora occupati. 
Si tratta di quattro apparta-
menti dello stesso stabile in 
via San Giuseppe, per que-
sti in totale il Comune incas-
serebbe 139520 euro: per i 
due appartamenti al piano 
rialzato è previsto un costo 
di 26400 euro per quello di 
46,40 mq e 43360 euro per 
quello di 68,36 mq, stesse 
metrature e cifre per i due 
che si trovano al primo pia-
no. 
Altri tre appartamenti in ven-
dita si trovano in via Isonzo, 
ma in due stabili diversi: al 
civico 48 al primo piano c’è 
l’appartamento di 60,52 mq 
ceduto a 38520 euro, men-
tre al civico 50 ci sono due 
appartamenti di 59,48 mq 
e 61,82 mq venduti rispet-
tivamente a 40428 euro e 
39820 euro. 
In via Piave, al civico 31, 
sono tre gli appartamenti 
che fanno parte del piano di 

Ecco il Piano Alienazioni
Tredici gli immobili comunali in vendita

alienazioni: 55540 euro per 
quello di 80,54 mq al piano 
rialzato, 27700 per quello di 
47,70 mq sempre nel piano 
rialzato e 35600,60 euro 
per quello di 55,60 mq al 
primo piano. Si chiude con i 
tre appartamenti di via Spa-
lenza al civico 41: 63062 
euro per quello al piano ri-
alzato di 81,18 mq, 65720 
per quello di 100,80 mq e 
50974 per quello al primo 
piano di 78,86 mq. 
Come visto si tratta di allog-
gi di diversa metratura, alcu-
ni forniti di box altri senza, 
che l’Amministrazione co-
munale ha valutato tenen-
do conto di una riduzione 
del 20% dei valori utilizzati 
dall’Agenzia delle entrate. Il 
costo al metro quadrato va 
dai 900 ai mille euro, impo-
ste escluse. 
La stima finale sarà valu-
tata solo al momento della 
cessione, con gli acquirenti 
che potranno entrare in pos-
sesso del bene acquistato 
nel giro di due o tre mesi, 
almeno secondo quanto fat-
to sapere dalla segreteria 
comunale. 
n

Il cinema realizzato all’ospedale Civile di Brescia

La nuova sala cinematogra-
fica è collocata tra il «cubo 
bianco» e il blocco degli 
ambulatori delDay Hospital 
pediatrico, per intenderci a 
sinistra della scalinata prin-
cipale dell’ospedale. 
Un accordo per i prossimi 
dieci anni vedrà la fonda-
zione gestire la programma-
zione, mentre un contributo 
fondamentale è arrivato dal 
fondo memoriale Gaetano 
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e Tina Lanfranchi per 200 
mila euro: fondi che hanno 
consentito di realizzare la 
parte a rustico della strut-
tura. 
La burocrazia aveva fatto 
slittare di un anno l’aper-
tura, prevista per la scorsa 
Santa Lucia. 
Per avere un’idea della 
fruizione potenziale, baste-
rebbe dire che ogni giorno 
sono ricoverati al Civile 150 
bambini. Un’ottantina di 

Rovato via Europa 5
Daytona e Crocevia 

Lunedì - Giovedì 6.30 - 22
Venerdì - Sabato 6.30 - 1.00

BAR ZANZIBAR
aperitivi colazioni

grigliate su prenotazione

essi, visto che la capienza 
è in realtà sottostimata, po-
tranno accedere alla sala, 
magari con gli amici e i gio-
vani parenti che verranno a 
far loro visita. 
Saranno accompagnati in 
sala dai volontari delle va-
rie associazioni già attive 
nei reparti. 
La sala si presterà anche 
alla messinscena di spetta-
coli teatrali. Il nome Cicci è 
derivato dal vezzeggiativo di 
Emanuela Quilleri. 
n

nistrazione comunale si è 
posta come uno degli obiet-
tivi primari la riduzione delle 
tasse a carico dei cittadini, in 
questo caso gli operatori del 
settore edilizio e il relativo 
indotto».
Per il prossimo anno il rispar-
mio per i cittadini rovatesi 
sarebbe quantificato in circa 
40mila euro e rappresente-
rebbe un aiuto agli operatori 
del settore edilizio, che sem-
bra rialzare la testa dopo la 
crisi che lo ha colpito negli 
ultimi anni e che, si legge an-
cora nel messaggio, «aveva 
comportato una concentra-
zione del mercato immobi-
liare ma soprattutto un’iner-
zia negli interventi edilizi di 
riqualificazione a scapito del 
decoro urbano della nostra 
città».
Con questo taglio delle im-

poste, l’Amministrazione si 
propone anche di conseguire 
uno dei suoi obiettivi strate-
gici in tema di pianificazio-
ne e sviluppo del territorio, 
che consiste nella politica di 
riuso urbano di immobili di-
smessi o in via di dismissio-
ne, soprattutto tra quelli del 
centro storico. La decisione 
dell’Amministrazione Belotti 
non è piaciuta alle opposizio-
ni con Angelo Bergomi, capo-
gruppo del Pd, che ha sotto-
lineato che «si chiedono cifre 
importanti per piccoli immo-
bili accatastati come secon-
de case, ma non si affronta 
il problema della corretta ali-
quota Imu e del reale valore 
catastale su cui applicarla 
per i terreni destinati a cava 
e a discarica». Il consigliere 
Bergomi ha anche affermato 
che «sui rifiuti non mancano 

le ingiustizie: con gli svuota-
menti di indifferenziato “rega-
lati” a pioggia la percentuale 
di differenziata si sta abbas-
sando portando Rovato al 
penultimo posto tra i Comuni 
bresciani oltre i 15mila abi-
tanti: si fa un grosso regalo 
alle utenze che differenziano 
peggio, alla faccia dell’incen-
tivazione al riciclo».
In dettaglio la delibera licen-
ziata dalla Giunta Belotti pre-
vede «una riduzione che può 
arrivare fino a quasi il 10% 
degli oneri per la destinazio-
ne residenziale nelle zone di 
completamento e nei piani di 
lottizzazione», mentre il ribas-
so dei diritti di segreteria per 
la presentazione delle pra-
tiche sarà mediamente del 
9%. Per quanto riguarda l’Imu 
sui terreni edificabili, dopo 
l’abbassamento del 10% nel 
2017, il prossimo anno dimi-
nuirà ancora del 7,5%. n

¬¬ dalla pag. 1 Meno tasse... Al Civile... 



ROVATO
Il Giornale di

¬¬ dalla pag. 1 Rugby Rovato: un 2018...
mo in quel percorso di 
crescita che va ben oltre 
la stagione in corso.
Un 2018 iniziato favore-
volmente anche per le 
Queens: lo stadio “Paga-
ni” ha ospitato la quarta 
tappa della Coppa Italia 
Seven, la manifestazio-
ne che ha aperto l’atti-
vità agonistica del nuovo 
anno e ha visto la parte-
cipazione di dieci squa-
dre appartenenti ai Giro-
ni 2 e 3 della Lombardia. 
La squadra femmini-
le del Rugby Rovato ha 
sbaragliato la concorren-
za conquistando il primo 
storico successo nel tor-
neo. 
Il risultato era ventilato, 
dopo un avvio di stagio-
ne incoraggiante e un 
brillante secondo posto 
raggiunto nell’ultimo 
impegno del 2017. E’ 
andata nel migliore dei 
modi. 
Finalmente le Queens 
sono riuscite a dar pro-
va del loro valore, a con-
ferma di una crescita 
esponenziale che sta 
caratterizzando il settore 
femminile del Rovato, e 
il traguardo conquistato 
le ripaga per tutto l’impe-
gno profuso negli anni. 
“Hanno vinto, soprat-
tutto, col cuore, perché 
hanno sempre creduto 
nelle loro possibilità sen-
za mai mollare – queste 
le parole che Chiara Gal-
li, responsabile tecnico 
delle Queens, ha dedi-
cato alla squadra – ho 
sempre avuto fiducia in 
questo gruppo che mi 
sta ripagando con grandi 
soddisfazioni”.
Clamoroso e anche 

inaspettato, che sa di 
un’impresa compiuta, la 
vittoria a domicilio nel 
Girone Elite Under 16 
della compagine alle-
nata da Renato Rizzetti 
Mattei e Arnaud Bru-
nelli nientemeno che 
con la capolista Ama-
tori & Union (20-17), il 
tutto mentre l’attenzio-
ne generale era rivolta 
all’esordio della prima 
squadra nella poule pro-
mozione. 
Solo tre mesi prima, 
nella gara d’andata, il 
Rovato uscì dal “Paga-
ni” con le ossa rotte, 
12 punti realizzati e ben 
57 subiti, e la convin-
zione di aver affrontato 
un avversario off limits. 
Nel frattempo la vitto-
ria ottenuta nella par-
tita di ritorno, giocata 
al “Crespi” di Milano, 
dimostra che il Rovato 

è cresciuto, gioca un buon 
rugby e, quando riesce a li-
mitare quegli errori del tutto 
gratuiti che l’hanno spesso 
penalizzato, può spaventare 
chiunque. 
“Ora i ragazzi sanno che si 
può fare. 
Se ognuno in campo dà tutto 
quello che ha, con concen-
trazione e determinazione, 
emergono le qualità positi-
ve del nostro gioco che non 
sarà spettacolare ma può 
essere, nello stesso tempo, 
semplice ed efficace”, ha 
commentato Renato Rizzet-
ti Mattei, visibilmente sod-
disfatto per la prova della 
squadra. 
“Complimenti a tutti, perché 
questa volta nessuno si è 
tirato indietro e questo è il 
dato di fatto che ci ha per-
messo di condurre in porto 
un successo davvero impor-
tante”. 
n
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Le Rovato Queens

Rovato Under 16 (© Lucio Valtorta)

Sugli scudi le ragazze del 
Montorfano femminile, mo-
mento interlocutorio per i 
ragazzi del Montorfano e per 
il Real Franciacorta Rovato. 
Questo in sintesi quanto 
accaduto in queste prime 
giornate del girone di ritorno 
per le tre squadre rovatesi in 
lizza nei campionati dilettan-
tistici di Serie C femminile, 
Promozione e Seconda cate-
goria.
Partiamo dalle ragazze gui-
date da Alessandro Mondini. 
La pausa sembra aver fatto 
decisamente bene a Mirella 
Capelloni e compagne, che 
nelle prime quattro uscite 
di questo inizio di girone di 
ritorno hanno infilato quat-
tro successi nonostante 
un calendario tutt’altro che 
semplice. Dopo aver pie-
gato nettamente Mantova 
nella prima di campionato, 
un secco 4-1, le ragazze del 
Montorfano hanno rifilato 
altre quattro reti alla Spe-
ranza Agrate ed un pesante 
6-0 al Gropello San Giorgio. 
Il colpo più pesante però lo 
hanno sferrato alla capoli-
sta: nella quarta di ritorno 
il Montorfano è andato ad 
espugnare il campo della 
Voluntas Osio per 2-1, grazie 
alle reti di Belotti e Capello-
ni che hanno reso inutile la 
rete della Gatti. Una vittoria 
forse inattesa, ma certa-
mente più che meritata che 
potrebbe cambiare le sorti 
di un campionato che sem-
brava già segnato. Dopo la 
19esima giornata del cam-
pionato di Serie C femmini-
le il Montorfano si trova in 
terza posizione con 46 punti 
frutto di 15 vittorie, un pa-
reggio e 3 sconfitte con 66 
reti all’attivo e 25 al passi-
vo. In testa rimane sempre 
la Voluntas Osio con 51 pun-
ti, tallonata dall’Olimpia Pai-
tone (il Chiari) con 49, terzi 
Corte Franca e Montorfano 
con 46. Quattro squadre in 
5 punti che si giocheran-
no la promozione, con gli 
scontri diretti che faranno la 

differenza: per questo moti-
vo lo scontro diretto con il 
Paitone della sesta giorna-
ta potrebbe dire molto sulle 
chance del Montorfano.
Momento interlocutorio per 
il Montorfano Rovato di Er-
manno Ferrari, che sta sci-
volando piano piano verso il 
centro della classifica dopo 
il bel girone di andata che lo 
aveva visto sempre in zona 
playoff. Tre punti nelle prime 
quattro giornate del girone 
di ritorno, quattro se si con-
tano le ultime sette uscite, 
ma soprattutto la vittoria 
che manca dall’ultima do-
menica di novembre, 1-0 in-
terno al Castel D’Ario, sono 
segni evidenti del momento 
negativo che sta attraver-
sando il Montorfano. Per 
questo il punto strappato in 
rimonta sul campo del Bien-
no è più che positivo, anche 
perché la rete del 2-2 è arri-
vata solo nel finale grazie al 
rigore trasformato da Stefa-
ni, autore di una doppietta, 
quando i rovatesi erano in 
10 uomini per l’espulsione 
di Caravaggi. Dopo la 19esi-
ma giornata del girone D di 
Promozione il Montorfano si 
trova in ottava posizione con 
25 punti ottenuti grazie a 6 
vittorie, 7 pareggi e 6 scon-
fitte con 19 reti all’attivo e 
23 al passivo. In testa alla 
classifica c’è il Montichiari 
con 37 punti, sei di vantag-
gio sul San Lazzaro e otto su 
Pro Desenzano e Real Dor, 
mentre quinta è l’Asola a 
dieci lunghezze di distanza. 
I ragazzi di Ferrari si trovano 
ora a due punti dalla zona 
playoff, l’Asola ha 27 punti, 
e hanno un vantaggio di tre 
punti sulla zona playout, Pre-
valle ed Ome sono a 22. 
Seconda sconfitta esterna 
consecutiva in questo inizio 
di 2018 per il Real Rovato 
del presidente Cocchetti 
che, dopo il secco 3-0 subito 
dal Foresto Sparso, cede an-
che nel derby con l’Erbusco 
che rimonta nella ripresa la 
rete messa a segno da Pea 

Le ragazze possono sognare
Momento delicato per il Montorfano maschile

poco prima del riposo. Pec-
cato perché il Real continua 
a fare bene in casa, dove ha 
raccolto 17 punti e perso una 
sola volta: nella prima giorna-
ta di ritorno ha battuto l’Ospi-
taletto, 2-1 il risultato, mentre 
nella terza ha pareggiato per 
2-2 con il Palosco. Proprio la 
differenza tra il rendimento in-
terno e quello esterno è stato 
finora il limite del Real Rova-
to, anche se per i ragazzi di 
Scaglia la situazione in clas-
sifica rimane comunque mol-
to tranquilla visto il vantaggio 
rispetto alla zona playout. 
Dopo la ventunesima giorna-
ta del girone D di Seconda ca-
tegoria il Real Rovato si trova 
in dodicesima posizione con i 
suoi 24 punti, ottenuti grazie 
a 6 vittorie, altrettanti pareg-
gi e 8 sconfitte con 20 reti 
all’attivo e 34 al passivo. Alle 
sue spalle ci sono New team 
Franciacorta con 17, Provez-
ze e Palosco con 15, mentre 
in ultima posizione si trova 
il Real Bolgare con 9. Il van-
taggio sulla terz’ultima è di 
9 punti, abbastanza rassicu-
rante ma per evitare problemi 
occorre mettere altri punti in 
cascina a partire dalla pros-
sima sfida con la Padernese, 
che ha due punti di vantaggio 
sul Real.
Chiudiamo, come sempre, 
con il Footgolf: gli atleti della 
Brescia Leonessa, sodalizio 
legato al Real Rovato, hanno 
ripreso la stagione agonisti-
ca con la partecipazione alla 
prima tappa del Campionato 
Interregionale Nord-Ovest che 
si è disputata presso il Golf 
Club di Albisola. Ottimo il ri-
sultato di Ennio Singia che si 
è classificato al secondo po-
sto alle spalle del cremone-
se Stefano Cè, buone anche 
le prove di Michael Rossi e 
Maury Ercoli. Dopo la tappa 
al Golf Club di Crema del 4 
febbraio, ora gli atleti della 
Leonessa sono attesi alla pri-
ma tappa del Lombardia tour, 
che si giocherà al Golf Club di 
Camuzzago in Brianza il pros-
simo 24 febbraio. n

Le Ricette della Luciana

Ravioli gamberi e zucchine

Ricetta per 6/7  persone
Per la pasta:
300 g. di farina 00;
80 g. di semola;
3 uova intere; 
1 cucchiaio di olio; 
sale e acqua, quanto basta.
Per il ripieno:
2 zucchine;
200 g. di gamberi sgusciati; 
3 cucchiai di polpa di pomo-
doro;
100 g. di ricotta; 
un poco di pangrattato;
1 spicco d’aglio; 
sale, pepe, olio e vino bian-
co.
Preparare la sfoglia e farla 
riposare in panetto per circa 
mezz'ora, giusto il tempo per 
preparare il ripieno. 

Rosolare l’aglio tritato in 2 
cucchiai d’olio; aggiungere le 
zucchine tagliate a cubetti e 
rosolare il pomodoro. 
Cuocere a fuoco basso per 
circa 10 minuti e aggiungere  
i gamberi tagliati a metà. 

Schiumare con 
poco vino bianco, 
aggiustare con sale e pepe e 
cuocere 2 minuti senza coper-
chio per  asciugare il compo-
sto. 
Frullare il tutto, aggiungere la 
ricotta e un poco di pangratta-
to  per addensare il composto. 
Stendere la sfoglia e compor-
re i ravioli con forma a piacere 
e procedere con la cottura per 
circa 5/6 minuti. 
Una volta cotti, i ravioli si pos-
sono condire con le zucchine 
stufate tagliate a piccoli pez-
zi (o frullate), con aggiunta di 
poco pomodoro e 3 cucchiai di 
panna da cucina.   
Buon appetito! 
n



Ristorante Pizzeria 
BELLA NAPOLI

via Brescia, 1 - Chiari
Sempre Aperto

 030.711479

Ristorante Pizzeria 
ARAGOSTA

via M. Ducco, 33 - Brescia
Chiuso il lunedì

 030.307241

Ristorante Pizzeria 
O’ SCUGNIZZO

via Tre Innocenti, 12 - Montichiari
Chiuso il lunedì
 030.9960526

Ristorante Pizzeria 
IL VELIERO

via Rudone, 15/27 - Rovato
Sempre Aperto
 030.723159

Ristorante Pizzeria 
PULCINELLA

via Cremignane, 9 - Loc. Ciochet - Iseo
Chiuso il lunedì
 030.9868744

RISTORANTE PIZZERIA

RISTORANTE PIZZERIA

RISTORANTE PIZZERIA 

Menù di Pasqua 
1 Aprile 2018 

APERITIVO DELLA CASA

ANTIPASTI 
Insalata di mare - Gamberetti con arancio e rucola

Capasanta con salsa mornay - Tonno affumicato - Cozze 
Insalata di seppie, pomodorini e capperi

Crudo di Parma - Nido di patate con porcini e pancetta
Bocconcini di bufala - Salame nostrano - Frittatina con erbette

PRIMI 
Risotto con radicchio, noci e scamorza

Gnocchi freschi fatti in casa ai frutti di mare sgusciati

SECONDI 
Tagliata di manzo ai funghi misti 

Sorbetto ai frutti di bosco 
Filetto di orate con gamberone e verdure alla julienne 

Torta diplomatica   

Vino, Acqua, Caffè 

Su prenotazione e 43,00 

·SEMPRE APERTO
·PIZZA D’ASPORTO + BIBITA OMAGGIO

·POSSIBILITÀ PIATTI D’ASPORTO DA CUCINA
·MENÙ FISSO DA € 9 A € 11 CON RICCO BUFFET

·PIZZE CON IMPASTO INTEGRALE, KAMUT, NERO DI SEPPIA, SENZA LIEVITO, 
SENZA GLUTINE, NAPOLETANA, SCHIACCIATA,METRO E ½ METRO 

·POSSIBILITÀ DI PIATTI PER INTOLLERANZA AL GLUTINE



Manerbio Via Cremona, 101 - Tel. 030 9938281

Orzinuovi Via MIlano, 164 - Tel. 030 9941885

Rovato Via XXV Aprile, 231 - Tel. 030 2330087

ORA
ANCHE

A ROVATO
Via XXV Aprile, 231
Tel. 030/2330087

PORTE
APERTE
A febbraio 

sempre 
aperti

• 3 anni di garanzia
• 2 anni di manutenzione ordinaria
• 3 anni di assicurazione furto/incendio

CORSA 5 serie 12i B coloro pronta consegna con vettura da rottamare più vecchia del 31/12/2008 al prezzo promozionale di 11.300,00 € (IPT e messa su strada escluse); anticipo 4.300,00 €; importo totale del credito 9.191,9 € incluso Credito Protetto per 429,37 €, polizza FlexProtection (Pacchetto Platinum/3 anni/Provincia: BS/) per 548,95 €, Flex Care (Prodotto: Silver/Anni aggiuntivi: 1/ Km massimi: 30.000) per 9000,00 €, valore futuro garantito 
dal Concessionario per 3 anni 5.000,00 €; interessi 624,20 €; spese istruttoria 350,00 €; imposto di bollo 16,00 €; spese gestione pagamenti 3,50 €; spese invio comunicazione periodica 3,00 €. Importo totale dovuto 10.009,20 € in 35 rate mensili da 136,02 € oltre a rata finale pari a 5.000,00 €; TAN fisso 2,99% e TAEG 5,69%. Offerta valida fino al 28/12/2018 salvo approvazione Opel Financial Services. Si rimanda al documento informativo SECCI 
disponibile presso le concessionarie. Chilometraggio 10.000 km/annui. Foto a titolo di esempio. Dato “pieno” gamma CityCar GPL Tech: a partire da 14 € con Opel Karl (fonte Min. Svil. Econ. 12/17). Gamma CityCar (Adam, Corsa, Karl): consumi ciclo combinato (//100 km) da 3,4 a 7,5. Emissioni CO2 (g/km): da 91 a 174.

CORSA
B-COLOR DA
al mese senza pensieri
TAN 2,99% - TAEG 5,69%

138€
OPEL CORSA B-COLOR.
TUTTO IL MEGLIO È DI SERIE, E IN PIÙ:

FINO A 5.000 €
DI ECOBONUS.
E 3 ANNI
ZERO PENSIERI.
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 IL FUTURO DEI RIFIUTI 

Si è tenuta presso la sede di 
via XXV Aprile, 146, a Rova-
to, l’inaugurazione del “Ban-
co del Riuso” all’interno del 
progetto denominato «Verso 
un’economia circolare: av-
vio di un Centro Nazionale 
di Competenza in provincia 
di Brescia» (http://www.ver-
sounaeconomiacircolare.it/). 
Un progetto triennale che nel 
corso di questi mesi ha regi-
strato numerose iniziative tra 
convegni e iniziative concrete 
sui temi dell’economia circo-
lare, e non solo.
La mattinata di inaugurazio-
ne del locale “Riuso³ – Ban-
co del riuso in Franciacorta” 
ha coinvolto in prima battuta 
i partner del progetto: Fonda-
zione Cogeme Onlus; Kyoto 
Club; Fondazione Nymphe – 
Castello di Padernello; Pro-
vincia di Brescia; Università 
degli Studi di Brescia; Univer-
sità Cattolica del Sacro Cuo-
re; CAUTO; oltre ai Sindaci e 
i Servizi Sociali dei comuni 
coinvolti (Castegnato, Caz-
zago San Martino, Berlingo, 
Paderno Franciacorta, Passi-
rano) e alle Associazioni Ter-
ritoriali interessate a collabo-
rare alle attività del Banco. 
Esso infatti è stato progetta-
to in stretta sinergia con le 
Amministrazioni Comunali, 
condividendone in pieno per-
corso e finalità. 
Non a caso i Sindaci presen-
ti, introdotti da Tiziano Belotti 
(Rovato) hanno confermato 
questo percorso di condivi-
sione oltre a sottolinearne 
l’importanza, in termini con-

creti. Una pragmaticità ben 
interpretata dal Presidente 
di Fondazione Cogeme Onlus 
Gabriele Archetti: “concretiz-
zare le ispirazioni ideali con-
tenute nel progetto presen-
tato a Cariplo qualche anno 
fa, era uno degli obiettivi di 
Fondazione Cogeme. L’avvio 
del banco del riuso assume 
un’importanza ancor più ri-
levante anche per il ruolo 
sociale che esso potrà rap-
presentare per le comunità 
coinvolte”.  
La vicinanza di Fondazione 
Cariplo si è fatta sentire, 
con la presenza e le consi-
derazioni di Sonia Cantoni, 
consigliere di amministra-
zione con delega all’ambien-
te: “L’economia circolare è 
un’economia progettata per 
auto-rigenerarsi, promuove 
innovazione di processo e di 
prodotto. 
A noi della Fondazione Cari-
plo sembra interessante una 
lettura più ampia dell’obietti-
vo: un modello per ripensare 
anche l’uso di risorse non 

Nasce il banco del riuso
di Giannino Penna

A Rovato i «non rifiuti» tornano da chi ne ha bisogno

materiali, ad esempio del-
le risorse sociali. In questo 
senso apprezziamo l’inizia-
tiva Banco del riuso in Fran-
ciacorta, avviata dal Centro 
nazionale di competenza per 
l’economia circolare (soste-
nuto dalla nostra Fondazione 
come progetto emblematico 
per la Provincia di Brescia), 
con lo scopo di prevenire la 
produzione dei rifiuti e con un 
ruolo importante della Coo-
perativa sociale Cauto.”
Presenti numerose associa-
zioni del territorio oltre ai 
presidenti di Linea Gestioni 
(Cristina Carminati), e rap-
presentanti della cooperati-
va Cauto, entrambi partner 
tecnici fondamentali per la 
realizzazione del “Banco” e 
soprattutto per il suo funzio-
namento. 
COS’È E COME FUNZIONA IL 
BANCO?
 “Riuso – Banco del riuso in 
Franciacorta” è uno spazio 
fisico sovra comunale (sono 
convolti i comuni di Rovato, 
Cazzago San Martino, Passi-

rano, Paderno Franciacorta, 
Castegnato, Berlingo) dedi-
cato ad una serie di politiche 
attive orientate alla riduzione 
dei rifiuti attraverso proposte 
di scambio e recupero di beni 
materiali ancora in buono 
stato. In altri termini, l’obiet-
tivo principale è quello di pro-
muovere una migliore gestio-
ne del ciclo dei rifiuti tramite 
la prevenzione allo scarto e 
la consegna di oggetti non 
più impiegati auspicandone 
pertanto un loro riutilizzo. Un 
riuso amplificato tre volte, 
per l’appunto al cubo, in altre 
parole:
1. Recupero: attraverso la 
raccolta di materiali e beni 
che non andranno sprecati;
2. Risparmio: attraverso la 
rimessa in circolo di beni 
(abbigliamento, arredo per la 
casa, abbigliamento bambi-
no, etc.);
3. Rete: attraverso la crea-
zione di benefici sociali ed 
ambientali per il territorio e 
la comunità.
All’interno del Banco, ogni 
operazione di scambio, che 
esclude sia l’uso di dena-
ro che la gratuità, si basa 
sull’assegnazione standar-
dizzata di un punteggio deno-

minato Felicità Interna Lorda 
(FIL). Tutti gli scambi che 
avverranno all’interno del 
Banco saranno tracciati at-
traverso l’utilizzo di una tes-
sera identificativa per le As-
sociazioni e i Servizi Sociale 
e, della Carta Nazionale dei 
Servizi per i singoli cittadini. 
Il Banco sarà gestito da un 
operatore di CAUTO che rico-
prirà il ruolo di “facilitatore” 
tra le operazioni si scambio. 
Dopo un primo periodo di ro-
daggio, che prende il via con 
l’inaugurazione di oggi e che 
vedrà coinvolti in prima bat-
tuta i Servizi Sociali e le As-
sociazioni aderenti, arriverà a 
pieno regime nella seconda 
metà del 2018.
Esempio: Portare al Banco 
un paio di scarpe equivale 
all’assegnazione di 50 FIL. 

Allo stesso modo, portare 
al Banco un mobile di grandi 
dimensioni equivale all’as-
segnazione di 100 FIL. Una 
volta accumulati FIL sarà poi 
possibile prendere ogget-
ti dal banco: 2 kg di vestiti 
comportano la sottrazione di 
100 FIL. La progettualità pre-
vede inoltre, con il tempo, la 
collocazione di un container 
nelle isole ecologiche predi-
sposte dei Comuni coinvolti 
grazie al contributo di Linea 
Gestioni. 
In questi container i cittadini, 
su indicazione degli operatori 
dell’isola, potranno destinare 
al riutilizzo un bene di cui non 
hanno più necessità. La pri-
ma isola ecologica che farà 
da “pilota” a questa attività 
sarà quella di Passirano. 
n

Il banco del riuso alla sua presentazione



potenziamneto informaticopotenziamento informatico
potenziamento linguisticopotenziamento linguistico

ora aggiuntiva
lingua inglese

liceo scientifico
primo biennio

DIDATTICA DIGITALE
       ora aggiuntiva
                informatica
                 primo biennio

            certificazione
                  ecdl

       possibilità
        stage
    all’estero
                alternanza 
                     scuola lavoro

       certificazioni
  linguistiche
First Certificate
       e DELE

ISTITUTO SALESIANO SAN BERNARDINO
SCUOLA SECONDARIA DI SECONDO GRADO
via Palazzolo, 1 - 25032 - CHIARI - Brescia

LICEO SCIENTIFICOLICEO SCIENTIFICO LICEO ECONOMICO-SOCIALELICEO ECONOMICO-SOCIALE

presenza
insegnante

madrelingua
Una Scuola
        aperta al futuro
per la crescita della persona

Per ulteriori informazioni 0307006811 (chiedere del Direttore)

direttore.chiari@salesiani.it - segreteria.chiari@salesiani.it

seguici suwww.salesianichiari.it
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Ecco le prossime 
uscite proposte 
dalla sezione di 
Rovato del Club 
Alpino Italiano: 
si inizia domeni-
ca 18 febbraio 

con la gita escursionisti-
ca presso il Pizzo Formico 
partendo da San Lucio, 
coordinata da 	Albini e 
Tognolini, che prevede un 
tempo di salita di due ore, 
un tempo di discesa di tre 
ore, un dislivello di 700 
metri, attrezzatura compo-
sta da ciaspole o ramponi 
in caso di neve dura e ve-
stiario invernale. 

L’itinerario prende il via 
da San Lucio e prosegue 
da Baita Pianone, Forcel-
la Larga (Ruderi Capanna 
Ilaria), Pizzo Formico, For-
cella Larga, Cappella dei 
Morti della Montagnina, 
Sella di Fogarolo, Monte 
Fogarolo, Sella di Fogaro-
lo, Baita di Fogarolo, Ca-
scina Succo Martino fino 
a tornare a San Lucio. 
Si tratta di una cima faci-
le, visibile da tutta la Val-
le Seriana, che si eleva a 
dominio della conca del 
Farno, sopra Gandino dal 
lato sud e dell’Altopiano 
di Clusone dal lato nord. 
Molto frequentato in inver-
no dagli sciatori di fondo, 

A spasso con il Cai
Dal Pizzo Formico alla Corna Trentapassi

offre, dai suoi modesti 
1636 metri un panorama 
eccezionale, da ovest ad 
est, verso le Prealpi e le 
Alpi Orobie.
Domenica 4 marzo si tie-
ne la gita al Rifugio Rosel-
lo salendo da Montecam-
pione, in Vallecamonica, 
coordinata da Giovanni 
Carrara. 
Il Rifugio è posto nel-
la foresta di Valgrigna e 
raggiungibile tramite un 
facile sentiero da Plan di 
Montecampione, a quota  
1800 metri. 
Parcheggiata l’auto in lo-
calità Plan di Montecam-
pione, si sale per una 
mulattiera fino a giungere 

alla Stanga del Bassinale 
(20 minuti a 1897 metri). 
Qui si continua per la 
stessa e in leggera disce-
sa e dopo circa un’ora ed 
un quarto dalla partenza 
si raggiunge Malga Rosel-
lo, dove ora è presente il 
“Centro formazione Fauni-
stica Alpe Rosello”.
Mercoledì 14 marzo è in 
calendario la gita Senior 
al Monte Prealba salendo 
dal passo del Cavallo, nel 
territorio di Lumezzane. 
L’uscita di difficoltà escur-
sionistica prevede un 
tempo di salita di due ore 
e mezzo, 550 metri di di-
slivello e un’attrezzatura 
composta da ciaspole o 
ramponi in caso di neve. 
Si tratta di un bel giro ad 
anello sui monti di Lumez-
zane in un ambiente mol-
to suggestivo.

di Roberto Parolari

Domenica 18 marzo è 
prevista la gita alla Corna 
Trentapassi da Cusato, fra-
zione di Zone, coordinata 
dalla sezione del Cai di  
Chiari. 
L’uscita di difficoltà escur-
sionistica prevede un tem-
po di salita di due ore, un 
tempo di discesa di un’ora 
e 45 minuti, un dislivello di 
560 metri ed un equipag-
giamento da media mon-
tagna, sono raccomandate 
calzature da trekking. 
Si parte da Cusato, fra-
zione di Zone seguendo 
via Marcolano che in bre-
ve porta fuori dell’abitato. 
Oltrepassato l’acquedotto 
comunale, si giunge alla 
cascina Coloreto (a quota 
metri 900) e da questa, in 
pochi minuti, si sale a toc-
care una forcella dove si in-
terseca il sentiero che sale 
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ATTILIO FONTANA
Forza Italia
Alessandro Mattinzoli
Federica Bonetti
Gabriele Barucco
Maria Carlotta Bragadina
William Donini (Willy)
Claudia Carzeri
Cesare Frati
Rossella Rinaldi
Matteo Pezzini
Simona Tironi
Fontana Presidente
Maria Ida Germontani
Alessandro Sala
Daniela Libretti
Fabio Fogliaresi
Nicoletta Benedetti
Fabio Bianchi
Chiara Delbarba
Giovanni Roversi
Manuela Penocchio
Federico Pavia
Lega 
Floriano Massardi
Donatella Martinazzoli
Fabio Rolfi
Francesca Cerruti
Marco Franzelli
Katuscia Paderni
Francesco Paolo Ghiroldi
Elena Maria Elide Frascio
Alessandro Vezzoli
Federica Epis
Energie Per la Lombardia 
(Parisi con Fontana)
Alberto Cavalli
Marcella Gritti
Roberto Lorenzo Bianchi
Chiara Bezante
Claudio D’Aquila
Isabella Colciaghi
Davide Pigoli
Elvira De Marco (Evi)
Roberto Zagatti
Alessandra Pedercini
Noi Con L’italia
Mauro Parolini
Maria Teresa Vivaldini
Saulo Maffezzoni
Barbara Morandi
Andrea Massi
Lorena Tosoni
Marcello Galdi
Simona Taboni
Renato March Falzani
Federica Trebbi
Fratelli d’Italia
Viviana Beccalossi
Giangiacomo Calovini
Federica Taddei
Lorenzo Borzi
Cristina Almici
Carlo Bravo
Angiola Giudici
Germano Pé
Monica Zanca
Stefano Renga 
Pensionati
Carlo Fatuzzo
Sara Franchino
Angelo Boldi
Elena Zamboni

Guido Cristini
Concetta Monterisi
Fiorino Fenini
Silvana Calvetti
Tommaso Pavia
Fernanda Ballini

DARIO VIOLI
Movimento 5 Stelle
Ferdinando Alberti (Dino)
Nicoletta Sinigaglia
Nicola Gussago
Silvia Avigo
Leonardo Zanetti
Palma Oprandi (Pamela)
Luca Cremonini
Sabrina Oliva
Luciano Rodella
Silvana De Castro

ONORIO ROSATI
Liberi E Uguali
Luisa Alessandrini (Luisella)
Marco Apostoli
Stefania Cobelli
Stefano Bordiga
Piera Pizzocaro
Abdelmajid Daoudagh (Majid)
Franca Roberti
Giacomo Pagani (Paolo)
Annalisa Tasinato
Daniele Sambrici

MASSIMO GATTI
Sinistra Per La Lombardia
Sergio Aurora
Elena Rosa Chiari
Gianluigi Di Giorgio
Grazia Rossana Belleri
Michele Molinari
Magda Fontana
Marco Trementini
Catia Caterina Ferlito
Cosmi Vitali
Elisa Gobbi

ANGELA DE ROSA
Casapound 
Davide De Cesare
Federica Apostoli
Andrea Bianchi
Fabiola Brignani
Daniele Paloschi
Sara Metelli
Alessandro Rusconi
Giovanna Ruboni
Flavio Luigi Carretta
Paola Gallo

GIULIO ARRIGHINI
Grande Nord
Giulio Arrighini 
Mariagrazia Castelvedere
Mauro Maffioli
Monica Bugatti
Luca Aliprandi
Raffaela Toninelli
Riccardo Pasca
Lucia Rocchi
Roberto Antonio Manenti
Paola Dall’Asta
GIORGIO GORI
Partito Democratico

CAMERA
 
Uninominale Camera

Centrodestra
Brescia Simona Bordonali 
(Lega), Lumezzane Paolo 
Formenitini (Lega), Desen-
zano del Garda Maristella 
Gelmini (Forza Italia), Pa-
lazzolo sull’Oglio Alessan-
dro Colucci (Noi con l’Ita-
lia), Romano di Lombardia 
Alessandro Sorte (Forza 
Italia), Suzzara Raffaele 
Volpi (Lega)
Centrosinistra 
Brescia Antonio Vivenzi, 
Lumezzane Giovanna Be-
nini, Desenzano del Gar-
da Maria Chiara Soldini, 
Palazzolo sull’Oglio Mara 
Mucci, Romano di Lom-
bardia Ludovica Paloschi, 
Suzzara Silvia Cavaletti
5 Stelle
Brescia Girgis Giorgio So-
rial, Lumezzane Michela 
Carnazzi, Desenzano del 
Garda Luca Lorenzo Casti-

gliego,  Palazzolo sull’O-
glio Claudio Cominardi, 
Romano di Lombardia An-
drea Dellavedova (Dellino-
Farmer), Suzzara Stefano 
Capaldo.
Liberi e Uguali 
Brescia Donatella Cagno, 
Lumezzane Giada Stefa-
na, Desenzano del Garda 
Simone Zuin, Palazzolo 
sull’Oglio Pasquale Mof-
fa, Romano di Lombardia 
Colomba Plebani, Suzzara 
Luigi Lottardi
Il Popolo Della Famiglia 
Brescia Fiorenza Anselmi, 
Lumezzane Ernesto Tave-
ri, Desenzano del Garda 
Sara Prandini, Palazzolo 
sull’Oglio Ivana Risari, 
Romano di Lombardia 
Francesco Puccio, Suzza-
ra Mariastella Zammarini. 
Casapound 
Brescia Davide De Cesa-
re, Lumezzane Sara Me-
telli, Desenzano del Garda 
Chiara Violini, Palazzolo 
sull’Oglio Andrea Bianchi, 

regionali

Romano di Lombardia 
Luciano Vescovi, Suzzara 
Nicoletta Faletti
Forza Nuova 
Brescia Silvia Masser-
dotti, Lumezzane Enrico 
Salvinelli, Desenzano del 
Garda Martina Strano, 
Palazzolo Sull’Oglio Giu-
seppe Vizzone, Romano 
di Lombardia Massimo 
Menotti, Suzzara Manuel 
Melis
Potere Al Popolo 
Brescia Claudio Taccio-
li, Lumezzane Valentina 
Facchini, Desenzano del 
Garda Annalisa Baldrati, 
Palazzolo sull’Oglio  Giu-
seppe Corioni, Romano 
di Lombardia Rosanna 
Canestrale, Suzzara Laura 
Alghisi 
Italia Nel Cuore 
Brescia Milena Scalvi-
ni, Lumezzane Giovanni 
Bona, Desenzano del Gar-
da Mauro Tiboni, Palazzo-
lo sull’Oglio Gianfranco 
Fiordalisi 

Grande Nord 
Brescia Paola Dall’Asta, 
Lumezzane Marco Reghen-
zani, Desenzano del Garda 
Raffaella Toninelli, Palazzolo 
sull’Oglio Roberto Manenti, 
Romano di Lombardia Ric-
cardo Pasca, Suzzara Serena 
Pasquali 
Per una sinistra rivoluziona-
ria 
Suzzara Michela Santus 
10 Volte Meglio 
Brescia Loris Garau, Lumez-
zane Giorgio Delbarba, De-
senzano del Garda Miryam 
Frison, Palazzolo sull’Oglio 
Riccardo Zanini, Romano di 
Lombardia Michele Duzioni, 
Suzzara Andrea Vecchio 
Ala- Pri 
Brescia Lucia D’Errico, Lu-
mezzane Michele Jacopo 
Scanferlini, Desenzano del 
Garda Suzanne Pirovano, Pa-
lazzolo sull’Oglio Viviana Cal-
lieri, Romano di Lombardia 
Paolo Ferrara, Suzzara Laura 
Bugliani 
Partito Valore Umano 
Brescia Luigi Zavaglio, Lu-
mezzane Natalina Zerbini, 
Desenzano del Garda Mile-
na Arlia, Palazzolo sull’Oglio 
Ivan Domenighetti, Romano 
di Lombardia Gianpietro 
Saldi, Suzzara Giovanna De 
Gregori

Plurinominale Camera

Forza Italia
Lombardia 3-01 1 Maristella 
Gelmini 2 Andrea Orsini 3 
Patrizia Vastapane 4 Marcel-
lo Orizio
Lombardia 3-02 1Gregorio 
Fontana 2 Maristella Gelmini 
3 Alberto Di Pietro 4 Carla 
Bianchi
Lombardia 4-02 1Annalisa 
Baroni 2 Paolo Galimberti 3 
Paola Paganella 4 Enzo Bet-
tinelli
Lega
Lombardia 3-01 1 Simona 
Bordonali 2 Giuseppe Cesa-
re Donina 3 Eva Lorenzoni 4 
Mattia Zanardini
Lombardia 3-02 1 Claudia 
Maria Terzi 2 Giulio Cente-
mero 3 Rebecca Frassini 4 
Alberto Ribolla
Lombardia 4-02 1 Erica Ri-
volta 2 Simone Bossi 3 An-
tonella Faggi 4 Luigi Agussori
Fratelli d’Italia
Lombardia 3-01 1 Viviana 
Beccalossi 2 Giangiacomo 
Calovini 3 Federica Taddei 4 
Mirco Guidetti 
Lombardia 3-02 1 Guido Cro-
setto 2 Lucrezia Maria Be-
nedetta Mantovani 3 Andrea 
Tremaglia 4 Valentina Tugnoli
Lombardia 4-02 1 Viviana 
Beccalossi 2 Matteo Masiel-
lo 3 Olimpia Cabrini 4 Mar-
cello Ventura
Noi con l’Italia
Lombardia 3-01 1 Mariatere-
sa Vivaldini 2 Mauro Parolini 
3 Barbara Morandi 4 Giorgio 
Toffoletto
Lombardia 3-02 1 Maurizio 
Lupi 2 Carolina Pellegrini 3 
Damiano Zambelli 4 Maria 
Cristina Bergamo
Lombardia 4-02 1 Maria 
Alberta Viviani 2 Giovanni 
Rossoni 3 Katia Pognani 4 
Davide Piola
PD
Lombardia 3-01 1 Alfredo 
Bazoli 2 Marina Berlinghie-
ri 3 Guido Galperti 4 Laura 
Parenza 
Lombardia 3-02 1 Maurizio 
Martina 2 Elena Carnevali 
3 Giovanni Sanga 4 Leyla 
Ciagà 
Lombardia 4-02 1 Maria Ele-
na Boschi 2 Luciano Pizzetti 
3 Elena Bonetti 4 Armando 
Trazzi
Insieme
Lombardia 3-01 1 Elena 
Grandi 2 Luciano Pilotti 3 

Concetta Debora Farruggio 4 
Francesco Corda  
Lombardia 3-02 1 Elisabetta 
Patelli 2 Francesco De Lucia 
3 Concetta Debora Farruggio 
4 Mauro Broi 
Lombardia 4-02 1 Paolo 
Rampi 2 Annunciata Volpari 
3 Diego Castagno 4 Elena 
Zampolli
Civica Popolare Lorenzin
Lombardia 3-01 1 Milena 
Santerini 2 Paolo Campi 3 
Nicoletta Guaita 4 Roberto 
Soncino 
Lombardia 3-02 1 Paolo 
Campi 2 Chiara Piccioli Cap-
pelli 3 Mattia Colombo 4 Ni-
coletta Guaita 
Lombardia 4-02 1 Matteo 
Pinciroli 2 Nicoletta Guaita 3 
Giovanni Grasso 4 Rossella 
Pelucchi
Più Europa con Bonino
Lombardia 3-01 1 Camillo 
Piero Falasca 2 Barbara Bon-
vicini 3 Andrea Zanola 4 Pao-
la Maria Gianotti
Lombardia 3-02 1 Camil-
lo Piero Falasca 2 Barbara 
Bonvicini 3 Luca Nevola 4 
Cristiana Zerosi
Lombardia 4-02 1 Bruno Ta-
bacci 2 Antonietta Margheri-
ta Rebuffoni
5 Stelle
Lombardia 3-01 1 Claudio 
Cominardi 2 Tatiana Basi-
lio 3 Girgis Giorgio Sorial 4 
Mara Rolfi 
Supplenti 1 Marco Turra 2 
Sabrina Oliva 3 Beniamino 
Cristini 4 Silvana De Castro 
Lombardia 3-02 1 Guia Ter-
mini 2 Devis Dori 3 Monica 
Ferraris 4 James Marchesi 
Supplenti 1 Alessandra Man-
delli 2 Luca Sangalli 3 Tania 
Moroni 4 Vincenzo Carlo Ru-
bini 
Lombardia 4-02 1 Alberto Zo-
lezzi 2 Maria Berardi 3 Ste-
fano Capaldo 4 Domenica 
Maravigna 
Supplenti 1 Christian Di Feo 
2 Monica Bertellini 3 Matteo 
Della Noce 4 Silvia Conti 
Liberi e Uguali
Lombardia 3-01 1 Giuseppe 
Civati 2 Francesca Parmigia-
ni 3 Luca Trentini 4 Donatella 
Cagno
Supplenti 1 Gaetano Bertelè 
2 Enrica Fazi
Lombardia 3-02 1 Giuseppe 
Civati 2 Rosa Fioravante 3 
Francesco Mazzuccotelli 4 
Colomba Plebani
Supplenti 1 Roberto Ambro-
sio
Lombardia 4-02 1 Martina 
Draghi 2 Giovanni Zavattini 
3 Annamaria Abate 4 Lapo 
Pasquetti
Supplenti 1 Daniela Manto-
vanelli 2 Andrea Cantone
Il Popolo Della Famiglia 
Lombardia 3-01 1 Cristina 
Zaccanti 2 Francesco Puccio 
3 Chiara Sandrini 4 Cristian 
Rustichelli
Supplenti 1 Roberto Gugliel-
mi 2 Cecilia Frattini 3 Benito 
Salvatore Tartaria 4 Luigia 
Tenconi
Lombardia 3-02 1 Maurizio 
Massimo Dal Passo 2 Laura 
Fattorini 3 Roberto Frecente-
se 4 Maria Maddalena Sco-
gnamiglio 
Lombardia 4-02 1 Massimi-
liano Esposito 2 Chiara Bian-
chera 3 Luca Alfredo Grossi 
4 Paola Paccini
Supplenti 1 Roberto Gugliel-
mi 2 Cecilia Frattini 3 Benito 
Salvatore Tartaria 4 Luigia 
Tenconi 
Casapound 
Lombardia 3-01 1 Angela De 
Rosa 2 Davide De Cesare 3 
Sara Metelli 4 Andrea Bian-
chi 
Supplenti 1 Daniele Ravizza 
2 Alex Capitanio 3 Silvia Ga-
vezzotti 4 Chiara Violini 
Lombardia 3-02 1 Marco 
Torri 2 Denise Quaranta 3 

Roberto Todisco 4 Vanessa 
Tiffany Lucchetti 
Supplenti 1 Davide Capurso 
2 Gabriele Perrone 3Anna 
Maria Broccio 4 Nicoletta 
Faletti 
Lombardia 4-02 1 Francesca 
Ghidoni 2 Guido Vito Taglietti 
3 Ingrid Bonvicini 
Supplenti 1 Giovanni Caletti 
2 Lorenzo Simoncini 3 Anna 
Maria Broccio
Forza Nuova 
Lombardia 3-01 1 Laura 
Castagna 2 Tullo Spedini 3 
Alessandra Sganzerla 4 Al-
berto Caldera
Lombardia 3-02 1 Donatella 
Chiodi 2 Maurizio Gargallo 3 
Serena Cicconi 4 Francesca 
Pintore 
Lombardia 4-02 1 Davide 
Montani 2 Daniela Roberta 
Mainardi 3 Carlo Caselli 4 
Federica Balguera
Potere Al Popolo 
Lombardia 3-01 1 AnnaZi-
nelli 2 Lamberto Lombardi 
3 Emidia Morzenti 4 Loris 
Gallina 
Supplenti 1 Arianna Pacione 
2 Roberto Bettinzoli 3 Cristi-
na Torli 4 Silvio Laffranchi 
Lombardia 3-02 1 Roberta 
Maltempi 2 Massimo Cor-
nacchiari 3 Roberta Caprini 
4 Massimo Seghezzi 
Supplenti 1 Gian Maria Mad-
dalena Magni 2 Gianpiero 
Bonvicino 3 Myrna Cambiani-
ca 4 Rocco Gargano 
Lombardia 4-02 1 Francesca 
Berardi 2 Emanuele Bellinta-
ni 3 Marcella Boccia 4 Ange-
lo Cò 
Supplenti 1 Elia Scanavini 2 
Chiara Mondany 3 Alessan-
dro Lucia 4 Annalisa Ferrari 
Italia Nel Cuore 
Lombardia 3-01 1 Monica 
Mioli 2 Mauro Tiboni 3 Mile-
na Scalvini 4 Giovanni Bona 
Supplenti 1 Giorgio Cassinari 
2 Emanuela Manzo 3 Gianni 
Campigotto 
Grande Nord 
Lombardia 3-01 1 Paola 
Dell’Asta 2 Roberto Manenti
Per una sinistra rivoluziona-
ria 
Lombardia 4-02 1 Enrico 
Duranti 2 Michela Santus 3 
Davide Bosco
10 Volte Meglio 
Lombardia 3-01 1 Loris Ga-
rau 2 Stefania Pillon 3 Ric-
cardo Zinini 4 Paola Varinelli 
Supplenti 1 Damiano Bordo-
gna 2 Giorgio Del Barba 3 
Elena Borin 4 Barbara Pinna 
Lombardia 3-02 1 Elif Sal-
lorenzo 2 Michele Duzioni 3 
Elena Borin 4 Damiano Bor-
dogna 
Supplenti 1 Edoardo Colom-
bo 2 Loris Garau 3 Barbara 
Pinna 4 Michela Fernicola  
Lombardia 4-02 1 Marcella 
Logli 2 Maurizio Valentini 3 
Valentina Poggi 
Supplenti 1 Stefano Pastori 
2 Salvatore Trotta 3 Maria 
Valassina 4 Giovanna Laura 
Clelia
Ala- Pri 
Lombardia 3-01 1 Luca D’Er-
rico 2 Enrico Nicodemo 3 
Manuela Carella 4 Domenico 
Grosso Nunziato
Lombardia 3-02 1 Luigi Daloi-
so 2 Luca D’Errico 3 Antonio 
Iosso 4 Emanuela Carella
Lombardia 4-02 1 Giacomo 
Alfieri 2 Cristina Viola 3 Mat-
teo Iovine 4 Katia Raffaella 
Novellino
Partito Valore Umano 
Lombardia 3-01 1 Roberta 
Ruga 2 Luigi Zavaglio 3 Mile-
na Arlia 4 Nicola Agoni

SENATO

Uninominale Senato

Centrodestra
Lombardia 2 Bergamo Ales-
sandra Gallone (Forza Italia), 

Gian Antonio Girelli
Miriam Cominelli
Michele Orlando
Patrizia Avanzini
Jacopo Baraldi
Alessandra Dalmeri
Marco Benedetti
Marianna Dossena
Domenico Zambelli
Elena Ringhini
Civica Gori Presidente
Michele Busi
Mafalda Gritti
Riccardo Venchiarutti
Vittoria Foglia
Francesco Keller
Francesca Nodari
Gianluigi Lussana
Orietta Roncadori
Francesco Patitucci
Laura Valgiovio
Obiettivo Lombardia 
Per Autonomie
Marzia Romano
Oliviero Valzelli
Hélène De Prittwitz Zaleski
Nicolò Rizzardi
Stefania Fossati
Ivano Tognassi
Tiziana Maria Giudice
Giovanni Tanghetti
Giacomina Tomasi (Mina)
Sandro Farisoglio
Insieme Per Gori
Giuseppe Taetti
Alessia Moretti
Fabio Mensi
Uliana Pardelli
Federico Armanini
Daniela Iorlano
Pierluigi Atti
Stefania Lucarini
Lombardia Progressista
Luigi Lacquaniti
Caterina Cannizzaro
Franco Gafforelli
Anna Celeste
Giuseppe Lama
Chiara Cremonesi
+ Europa 
(con Emma Bonino)
Barbara Bonvicini
Valerio Federico
Federica Bertoldi
Andrea Andreoli
Alice Coccoli
Stefano Formenti 
Cinzia Maggi
Andrea Miglio
Agata Regeni
Andrea Zanola
Civica Popolare (Lorenzin)
Roberto Preti
Mavis Mensah
Stefano Franceschini
Rossella Pelucchi
Bernardo Olivetti
Sabrina De Rossi
Angelo Paoletti
Roberta Mennucci
Riccardo Giuseppe Zani
Cristina Colantonio n

Treviglio Simona Pergreffi 
(Lega), Brescia Adriano Pa-
roli (Forza Italia), Lumezzane 
Stefano Borghesi (Lega)
Lombardia 1 Mantova Isabel-
la Rauti (Fratelli d’Italia)
Centrosinistra
Lombardia 2 Bergamo Maria 
Rosa Perico, Treviglio Giusep-
pe Guerini, Brescia Ignazio 
Messina, Lumezzane Loren-
zo Cinquepalmi (Insieme)
Lombardia 1 Mantova Paolo 
Alli
5 Stelle
Lombardia 2 Bergamo Attilio 
Pizzigoni, Treviglio Maurina 
Raimondi, Brescia Tommaso 
Sila, Lumezzane Vito Claudio 
Crimi
Lombardia 1 Mantova Debo-
ra Carra
Liberi e Uguali
Lombardia 2 Bergamo Emilia 
Magni, Treviglio Matteo De 
Capitani, Brescia Ugo Verze-
letti, Lumezzane Rosa Vitale
Lombardia 1 Mantova Ales-
sandro Monicelli
Il Popolo Della Famiglia 
Lombardia 2 Bergamo An-
gela Scognamiglio, Treviglio 
Marcello Pasquale Protto, 
Brescia Giancarlo Archetti 
Lumezzane Marina Staccioli
Lombardia 1 Mantova Paola 
Merlini
Casapound 
Lombardia 2 Bergamo Rena-
to Santin, Treviglio Giovanna 
Sorti, Brescia Mirco Scalven-
zi, Lumezzane Flavio Carretta
Lombardia 1 Mantova Laura 
Sivieri
Forza Nuova 
Lombardia 2 Bergamo Mar-
cello Serughetti, Treviglio 
Nadia Pedretti, Brescia Alice 
Zampollo, Lumezzane Franco 
Vanzelli
Potere al Popolo
Lombardia 2 Bergamo Fran-
cesco Samuele Macario, 
Treviglio Valli Alida Morlotti, 
Brescia Giulia Verna Lumez-
zane Sergio Farris
Lombardia 1 Mantova Cesa-
re Battistelli
Grande Nord 
Lombardia 2 Brescia Fabio 
Toffa, Lumezzane Germano 
Pezzoni
Partito Valore Umano 
Lombardia 2 Bergamo Anto-
nino Galloni, Treviglio Paolo 
Cortesi, Brescia Francesco 
Dibiase, Lumezzane Marinel-
la Abate

Plurinominale Senato

Forza Italia
Lombardia 2 1 Licia Ronzulli 
2 Adriano Paroli 3 Alessan-
dra Gallone 4 Alberto Bara-
chini
Lombardia 1 1 Giancarlo Se-
rafini 2 Stefania Craxi 3 Vitto-
rio Pesato 4 Luigina Belguzzi
Lega
Lombardia 2 1 Roberto Cal-
deroli 2 Ettore Pirovano 3 
Toni Iwoby 4 Camilla Gritti
Lombardia 1 1 Silvana Coma-
roli 2 Andrea Dara 3 Claudia 
Gobbato 4 Matteo Micheli
Fratelli d’Italia
Lombardia 2 1 Ignazio La 
Russa 2 Lara Magoni 3 
Giampietro Maffoni 4 Davide 
Zanga
Lombardia 1 1 Daniela San-
tanchè
Noi con l’Italia
Lombardia 2 1 Roberto 
Formigoni 2 Silvia Razzi 3 
Samuele Pezzotti 4 Luisa 
Sudati
Lombardia 1 1 Simona Vicari 
2 Piergiorgio Spaggiari 3 Ma-
ria Ida Germontani 4 Franco 
Vassallo
PD
Lombardia 2 1 Simona Mal-
pezzi 2 Antonio Misiani 3 Se-
rafina Bandera 4 Mario Bezzi
Lombardia 1 1 Valeria Fedeli 
2 Alan Ferrari 3 Francesca 

politiche

Zaltieri 4 Fabrizio Santanto-
nio
Insieme
Lombardia 2 1 Riccardo Nen-
cini 2 Rita Cinti Luciani 3 
Salvatore Ferro 4 Giovanna 
Giupponi
Lombardia 1 1 Michele Chio-
darelli 2 Norina Daffini 3 Del-
fino Parlato detto Massimo 4 
Giovanna Giupponi
Civica Popolare Lorenzin
Lombardia 2 1 Ivan Rota 2 
Michela Boletti 3 Riccardo 
Giuseppe Zani 4 Cristina Co-
lantonio
Lombardia 1 1 Rita Clementi 
2 Alfonso Speringo 3 Daniela 
Colombo 4 Andrea Soregaroli
Più Europa con Bonino
Lombardia 2 1 Carmelo Pal-
ma 2 Filomena Gallo 3 Rocco 
Berardo 4 Simona Viola
Lombardia 1 1 Valerio Fede-
rico 2 Mina Welby 3 Fabio 
Pazzini 4 Simona Viola
5 Stelle
Lombardia 2 1 Vito Claudio 
Crimi 2 Roberta Zucca 3 
Giampietro Maccabiani 4 
Marta Cicolari 
Supplenti 1 Davide Scala 2 
Paola Zanolli 3 Jacopo Gnoc-
chi 4 Elena Guerini
Lombardia 1 1 Danilo Toni-
nelli 2 Silvia Baldina 3 Fabio 
Falchi 4 Carla Foletto 
Supplenti 1 Massimo Ran-
don 2 Agostina Bettinelli 3 
Luigi Lupi 4 Maria Teresa 
Rongoni
Liberi e Uguali
Lombardia 2 1 Francesco La-
forgia 2 Lucrezia Ricchiuti 3 
Matteo De Capitani 4 Carla 
Ferrari Aggradi
Supplenti 1 Giuseppe Ber-
thoud 2 Domenica Fazzi
Lombardia 1 1 Roberta Val-
machino 2 Emiliano Lottaroli 
3 Anna Maria Pezzella 4 Mar-
cello Modini
Il Popolo Della Famiglia 
Lombardia 2 1 Mario Adinolfi 
2 Fiorenza Pasini 3 Luca Poli 
4 Marina Staccioli
Supplenti 1 Santo Angelo 
Girotto 2 Rossella Amato 3 
Maurizio Frattini 4 Maddale-
na Cepollaro
Lombardia 1 1 Pietro Marcaz-
zan 2 Paola Merlini
Supplenti 1 Santo Angelo 
Girotto 2 Rossella Amato 3 
Maurizio Frattini 4 Maddale-
na Cepollaro
Casapound 
Lombardia 2 1 Daniele Con-
tucci 2 Paola Gallo 3 Mirco 
Scalvenzi 4 Giovanna Ruboni 
Supplenti 1 Gennaro Cervillo 
2 Attila Chiarini 3 Laura Maf-
feis 4 Isabella Ligi 
Lombardia 1 1 Diego Ratti 2 
Rossella Colombo 3 Arman-
do Tramonti 4 Simona Casari
Forza Nuova 
Lombardia 2 1 Luca Castel-
lini 2 Virginia Verga 3 Oscar 
Rizzini 4 Francesca Braggio
Potere Al Popolo 
Lombardia 2 1 Aristide Dino 
Greco Casotti 2 Licia Leoni 
3 Davide Canto 4 Lionella 
Consonni
Supplenti 1 Maria Faita 2 
Marco Noris 3 Gianna Vigno-
ni 4 Marsilio Gatti
Lombardia 1 1 Brigida Paola 
Sampino 2 Giuseppe Stoppi-
ni 3 Lidia Berluschi 4 Giam-
piero Carotti
Grande Nord 
Lombardia 2 1 Fabio Toffa 2 
Monica Bugatti 3 Germano 
Pezzoni 4 Stefania Archetti
Lombardia 1 1 Oliviero Pa-
squali 2 Mariagrazia Castel-
vedere
Partito Valore Umano 
Lombardia 2 1 Antonino Gal-
loni 2 Monica Poma 3 Fran-
cesco Dibiase 4 Marinella 
Abate

n

politiche

da Pisogne. Si continua 
verso sinistra fino a gua-
dagnare un ampia sella 
(a quota metri 1055) e 
poi per uno stretto sen-
tiero, si sale verso l’an-
ticima. Con un un’ultima 
e breve rampa si sale a 
toccare l’aerea e roccio-
sa cima della Corna, sul-
la quale campeggia una 
grande croce in ferro. 
Si ridiscende quindi in 
località Croce di Zone, 
da dove, si deve prende-
re la strada sterrata sul-
la destra che, inoltran-
dosi attraverso rigogliosi 
boschi di latifoglie, dopo 
poche centinaia di me-
tri, sfocia sui verdi prati 
dell’Agriturismo Roman-
gelo. 
Necessaria la prenota-
zione per il pranzo entro 
e non oltre lunedì 12. n
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 CONSUMO DI SUOLO

Possono i Comuni conside-
rare il consumo di aree verdi 
ancora oggi come un'oppor-
tunità di sviluppo? Evidente-
mente sì, se Castrezzato ha 
considerato un successo, e 
lo ha rincorso non poco, l'ok 
ottenuto nei giorni scorsi 
con un primo ufficioso «sì» 
dei Comuni confinanti per 
una nuova area artigianale 
di quasi 200 mila metri qua-
drati. 
Un'area che di nuovo ha 
ben poco, per quanto ride-
finita nei confini e nelle de-
stinazioni. Parliamo infatti 
del complesso edificabile a 
ridosso dell'uscita di Brebe-
mi, che nel 2012 fu respinto 
a suon di proteste dai Co-
muni della zona: Coccaglio, 

Castrezzato rilancia: 
200 mila metri in fabbriche

Chiari, Castelcovati, Urago 
d'Oglio e Rudiano. Gli ultimi 
quattro peraltro erano allea-
ti da un progetto di Area Va-
sta, nato con il crisma della 
Provincia, che aveva racco-
mandato aree artigianali e 
di espansione da concorda-
re con il Broletto e i Comuni 
della zona. 
Il ricorso contro tale proget-
to non fu solo in seno alla 
Provincia ma anche al Tar, 
con carte vergate da fior di 
avvocati per dire «no» ad al-
tre aree urbanizzate. E tut-
to si è fermato dopo che il 
Comune di Castrezzato ha 
cambiato abito al progetto, 
denominato Piano attuativo 
9. Al venir meno di un inter-
vento urbanistico, ecco ve-
nir meno il fumus del ricor-

so e quindi la possibilità di 
ripresentare il tutto, ma con 
una modifica: coinvolgere gli 
altri Comuni nella spartizio-
ne degli oneri.
In un'epoca di vacche magre 
fa specie che gli enti locali 
si accordino semplicemente 
per denaro e non per op-
portunità, visto che a Chiari 
esistono ancora 220 mila 
metri quadrati inutilizzati di 
area artigianale a fianco del 
polo logistico Sma-Auchan. 
Ma di fatto il sindaco di Ca-
strezzato Gabriella Lupatini 
aveva già annunciato nel 
2015 tale volontà: «Abbia-
mo riconosciuto ai sindaci 
dei Comuni confinanti la 
possibilità di condividere i 
benefici in termini di oneri 
e standard urbanistici. Non 

di Giannino Penna

Ora sembrano tutti d’accordo perché gli oneri saranno condivisi

solo. Abbiamo riscosso già 
l'interessamento di diversi 
operatori che hanno mani-
festato l'intenzione di effet-
tuare una prima lottizzazio-
ne». 
L'opposizione di Chiari, oggi 
in minoranza, contesta tale 
operazione con i consiglie-
ri Gabriele Zotti e Roberto 
Campodonico: «Non ac-
cettiamo che il Comune di 
Chiari possa vendere altra 
terra della nostra Provincia 
semplicemente per intasca-
re una parte di oneri. 
E non accettiamo che la 
Provincia, oggi in mano alla 
sinistra, si comporti come 
un corsaro di terra e oneri, 
quando la precedente Giun-
ta predicava prudenza nel 
consumo di suolo, oltre a 
concertazione. Ricordiamo 
soltanto quando ridicola 
oltre che arrogante apparì 
all'epoca, anche sugli orga-
ni di stampa, la mossa di 
Castrezzato. Oggi ci siamo 
dimenticati tutto?». 
Va ricordato, al di là della 
bontà e o meno dell'opera, 
che gli oneri di urbanizza-
zione sono tecnicamente 
introiti strettamente finaliz-
zati a mantenere in buono 
stato la viabilità e gli spazi 
pubblici connessi a una nuo-
va espansione, come pure 
alla realizzazione di servizi. 
Quindi si tratterebbe tutt'al-
tro che di guadagni bensì 
di obblighi finanziari che il 
Comune copre per gli anni 
a venire, ma la prassi degli 
enti, purtroppo, è spesso 
quella di considerare come 
flussi di cassa tali quattri-
ni. Salvo poi trovarsi senza 
soldi quando sono da rifare 
strade, illuminazione e arre-
di urbani. 
n

Chiari: oltre 220 mila metri quadrati di suolo invenduti a fianco del polo logistico Sma-Auchan.
Eppure a Castrezzato tornano a vendere suolo
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 ROCCAFRANCA

Arriva da Orzinuovi una spe-
ranza per lo studio dei fun-
ghi e anche della malattia 
del secolo: il cancro.
A lanciare il sasso, rivol-
to al mondo della ricerca, 
è Giacinto Giovannini, 74 
anni, etologo, naturalista e 
ricercatore iscritto al Mini-
stero dell'Università e della 
ricerca scientifica dall'anno 
2000. 
Ha contattato i nostri gior-
nali per condividere un lavo-
ro che sta portando avanti 
dal 1988. In quell'anno, da 
pioniere, riuscì a riprodurre 
in cattività lo storione italia-
no, l'acipenser naccari, an-
cora oggi a rischio estinzio-
ne. Coronò così una ricerca 
iniziata nel 1977.
Oggi alleva nella sua azien-
da, al confine con Rocca-
franca, anche altre tipologie 
di storioni. 
Anche grazie al suo lavoro, 
l'Italia oggi è il primo paese 
al mondo per produzione di 
caviale. 
Ma trent'anni fa iniziò an-
che la ricerca sui funghi e 
oggi ci ha consentito di ac-
cedere alla sua coltivazione 
di un fungo specifico e di 
osservare, al suo vecchio 
microscopio, la nicchia, 
composta da lieviti, batteri 
e protozoi specifici; è sta-
to un vero incanto, per chi 
scrive, vedere questo inces-
sante lavorio di microorga-

nismi, intenti alla formazio-
ne del fungo specifico.
«Mi sono dedicato a un nuo-
vo sogno – spiega - : quello 
di chi cerca di mettere or-
dine tra i misteri della vita. 
Il nostro è un mondo com-
posto da elementi minerali, 
vegetali e animali. 
In tali realtà bisogna avere 
particolare considerazione 
per il lavorio dei funghi, il 
cui compito è di riciclare e 
mineralizzare le sostanze 
organiche prodotte. 
Per questo motivo più che 
funghi vanno definiti rici-
clanti. 
E' un termine che ho conia-
to io. 
Senza i riciclanti le sostan-
ze vegetali e animali pro-
dotte si accumulerebbero, 
mentre con essi le sostan-
ze organiche vengono de-
gradate e decomposte in 
modo da dare spazio a fu-
ture forme di vita».
Per avere un'idea di quanto 
sia complesso l'argomen-
to, Giovannini fornisce un 
dato: «Nel nostro intestino 
abbiamo miliardi di micro-
organismi, che fermentano 
ed elaborano il cibo che noi 
ingeriamo. 
Tra questi organismi viven-
ti ci sono organismi buo-
ni, meno buoni e tossici e 
questi aspetti li metto in 
relazione alla genesi dei tu-
mori. 
Esistono intorno a noi alcu-
ne trasformazioni cruciali 
che sono un continuo di-

Dalla ricerca sui funghi una speranza contro il cancro
di Massimiliano Magli

Il lavoro di Giacinto Giovannini

venire verso parassiti spe-
cifici. Un tumore, come un 
fungo, può ritenersi un pa-
rassita».
Ma cosa sappiamo dei fun-
ghi? «Quasi niente – taglia 
corto il ricercatore -. Basti 
dire che su oltre tremila 
funghi superiori noti riuscia-
mo a coltivarne una decina 
o poco più. 
Ogni fungo si caratterizza 
per la tipicità della sua nic-
chia vitale con specifici lie-
viti, batteri, virus e protozoi. 
E' del tutto evidente che 
c'è una mancanza di cono-
scenza grave, in quanto co-
nosciamo poche decine di 
funghi e siamo ignoranti in 
merito all'interferenza che 
ogni specie di riciclante ha 
su animali e uomini nonché 
sui vegetali. 

Imparare a conoscere i fun-
ghi significa poterli sfrutta-
re nei loro benefici, come 
combattere i loro effetti che 
possono causarci così gravi 
sofferenze e abbreviare il 
corso della nostra vita».
La teoria formulata da Gio-
vannini è quella dei riciclan-
ti: i funghi sono il risultato 
di nicchie composte da lie-
viti, batteri virus e protozoi 
specifici che mutano in un 
continuo divenire di forme 
per sviluppare alla fine un 
fungo.
«La classificazione attuale 
di lieviti, batteri, virus e pro-
tozoi – continua Giovannini 
- non è sufficiente a spie-
gare la genesi di un fungo 
specifico, che può essere la 
causa del nostro benesse-
re e del nostro malessere. 

In molti casi le malattie do-
vrebbero essere chiamate 
con il nome dell'agente che 
causa la malattia o procu-
ra benessere, ossia con il 
nome del fungo o di una 
parte della sua nicchia spe-
cifica.
In merito al cancro la sua 
ricerca ipotizza che i veri 
cancerogeni siano alcuni 
funghi: «Il fumo o altre so-
stanze tossiche – esemplifi-
ca – non sono cancerogeni, 
ma un cancerofili. 
Il vero cancerogeno è il fun-
go e per questo è fonda-
mentale partire dalla sua 
conoscenza che potrebbe 
essere precocemente indi-
viduata nel nostro organi-
smo attraverso esami accu-

rati».
Giovannini non vuole creare 
nuove fondazioni, non vuole 
perdere tempo prezioso in 
scartoffie. 
Non ho mai chiesto niente 
a nessuno, sono stato tan-
to tempo solo e spesso in-
compreso o deriso: ora ho 
chiesto l'aiuto a professori 
dell'Università di Padova 
che potranno darmi una 
mano nel verificare questa 
mia 'pazza' teoria. 
Se le ipotesi fossero con-
fermate, alcune scoper-
te potrebbero essere una 
chiave di volta per sviluppa-
re nuove conoscenze, nuo-
vi progressi e straordinari 
risultati nel nostro futuro». 
n

Uno dei funghi fatti crescere da Giacinto Giovannini 
ricreando la specifica nicchia biologica Giacinto Giovannini
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Riallacciandomi al mio prece-
dente articolo pubblicato su 
questo Giornale del mese di 
Gennaio, nel quale   descris-
si come si viaggiava andando 
a scuola a Brescia sui carri 
bestiame adattati al traspor-
to persone, proseguo raccon-
tando alcuni particolari di 
vita scolastica vissuti in quel 
periodo (1947-1952).
Se ben ricordo, il sistema dei 
trasporti ferroviari incominciò 
a normalizzarsi nel 1949 e i 
carri bestiame scomparvero 
dal trasporto passeggeri. 
Non scomparvero però i disa-
gi nei rapporti con la Scuola 
causati dai frequenti ritardi 
dei treni. 
Devo anche precisare che, 
in quel tempo, all’I.T.I.S. 
non c’era la mensa. E tut-
ti gli studenti che venivano 
da fuori città, nelle due ore 
di intervallo di mezzogiorno, 

dovevano arrangiarsi. Nella 
zona tra via Santa Chiara a 
via San Faustino c’erano al-
cune osterie con cucina che 
davano ospitalità ai suddetti 
studenti. 
Con 50 lire si poteva prende-
re una abbondante scodella 
di minestrone, un paio di 
panini, un bicchiere di vino 
con gasosa e far scaldare la 
“schiscetta”, che portavamo 
da casa con un po’ di secon-
do (frittatine prevalenti). 
Noi di Rovato, con altri ragaz-
zi provenienti anche da fuori 
provincia (si tenga presente 
che in tutta la Lombardia c’e-
rano solo 6 o 7 Istituti Tecni-
ci e non tutti con le stesse 
specializzazioni), eravamo 
ospiti fissi, nella traversa 
Pozzo dell’Olmo, all’osteria 
gestita dal “Sior” Antonio 
e dalla “Siura” Maria. Due 
anziani coniugi che ci tratta-
vano come figli e che, dopo 
pranzato, ci lasciavano liberi 

i tavoli per studiare e fare 
qualche compito in modo da 
alleggerire gli impegni sera-
li a casa, dove arrivavamo 
sempre tardi. 
Ricordo che all’I.T.I.S. lavorava 
come istruttore nell’officina 
meccanica un abilissimo ope-
ratore nostro compaesano, 
che abitava con la famiglia a 
Rovato in piazza Garibaldi. Il 
suo cognome era Paiola. Non 
ricordo il nome perché lo chia-
mavamo sempre “Maestro Pa-
iola”. Era tanto modesto quan-
to bravo e sempre disponibile 
a darci una mano per finire al 
meglio i lavori che dovevamo 
presentare a fine corso.
Ho avuto anche il privilegio di 
avere come insegnante di ita-
liano e storia il prof. Marino Ma-
rioli, figura di primissimo piano 
nel panorama artistico e cultu-
rale del secondo dopoguerra 
bresciano. Questo professore, 
prima di dedicarsi all’insegna-
mento, era stato per quattro 

Ancora a scuola dopo i carri di bestiame
di Enzo Pedrini anni all’estero come   direttore 

dell’Istituto Culturale dell’al-
lora città ungherese di Kassa 
(città che attualmente fa parte 
della Slovacchia col nome di 
Kosice). 
E dopo l’8 settembre 1943, 
non avendo aderito alla Repub-
blica di Salò, fu internato fino 
alla fine della guerra nel 1945. 
Parallelamente all’insegna-
mento, il prof. Marioli si dedicò 
con grande impegno, passione 
e competenza a diffondere la 
cultura, in senso lato, e l’arte 
figurativa, in particolare. 
Fu uno dei principali organiz-
zatori delle grandi mostre di 
pittura “Premio Brescia” 1952 
e 1953. Egli stesso dipingeva 
per passione e quasi clande-
stinamente, firmandosi con lo 
pseudonimo di “Baldovino”. 
Favorì e promosse eventi e 
incontri a Brescia con grandi 
esponenti della cultura nazio-
nale. Memorabile fu l’allesti-
mento dell’opera manzoniana 

“Adelchi”, messa in scena 
nella straordinaria atmosfera 
dell’antico teatro romano, ac-
canto al Capitolium di via Mu-
sei, e magistralmente interpre-
tata da Vittorio Gassman. Agli 
albori della televisione nazio-
nale, nel 1952, Marino Marioli 
fu tra i primi a promuovere e 
condurre programmi sperimen-
tali a carattere culturale e ar-
tistico. 
E in classe, quando doveva 
spiegarci la Storia di guerre vin-
te o perse come previsto nei te-
sti scolastici, debordava spes-
so dal programma passando 
alla Storia dell’Arte e parlando-
ci di Giotto, Michelangelo, Cara-
vaggio e di tanti altri. Per quan-
to mi riguarda devo precisare 
che ne fui molto influenzato. 
Cambiando argomento, penso 
anche interessante raccontare 
che, a quel tempo, era molto 
diffuso il contrabbando di si-
garette. E Rovato era uno dei 
centri più attivi nel commercio 

clandestino di sigarette ameri-
cane, peraltro spesso contraf-
fatte e confezionate con una 
miscela di tabacco prodotto 
a Travagliato. Questo tabacco 
era scherzosamente chiamato 
“American Traeiat Tabak”. 
E le sigarette venivano smer-
ciate a un prezzo estremamen-
te concorrenziale. Io mi ero 
preso l’incarico, stupidamente, 
di portare ogni settimana al-
meno una decina di pacchetti 
di queste sigarette a due As-
sistenti di Laboratorio della 
Scuola. Acquistavo di contrab-
bando le sigarette a Rovato dal 
calzolaio “Pipe”, che abitava in 
Castello, e le nascondevo nella 
cartella in mezzo ai libri. 
Ho detto stupidamente per-
ché, oltre a non guadagnarci 
niente, correvo il rischio di es-
sere perquisito e denunciato 
dai poliziotti ferroviari, sempre 
presenti nelle Stazioni. Tra l’al-
tro, e paradossalmente, tengo 
a precisare che io non ho mai 
fumato una sigaretta in tutta la 
mia vita. 
n

La classe 5^ Elettro 1952 Premio Brescia 1952. Da sinistra: Gianni Ghelfi, Marino Marioli ed Enrico Ragni
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Sabato 11 febbraio presso 
la sala Monsignor Zenuc-
chini alle  20,30 si è svol-
ta l’inaugurazione dei corsi 
Auser Primavera 2018 con 
un personaggio che molti 
non conoscono ancora.
Elia Moutamid è un regi-
sta di 33 anni, nato a Fez 
nel Marocco e trasferito in 
Italia con la sua famiglia 
quando aveva pochi mesi. 
Come lui stesso ama rac-
contare ha assorbito due 
culture vivendo a Rovato, 
frequentando l’asilo, l’Ora-
torio, le medie fino al Liceo 
Lorenzo Gigli, mentre in 

famiglia respirava la sua 
cultura. 
La passione per il cinema 
gli è venuta in giovane età 
perché il desiderio di narra-
re per immagini gli ha aper-
to una prospettiva diversa 
anche nel racconto della 
sua storia. 
A cavallo di due mondi la 
visione si frammenta e di-
venta molto  interessante 
condividere  punti di vista, 
tradizioni, emozioni. 
Elia è risultato finalista in 
oltre 120 film festival, ha 
vinto 30 premi fra i quali il 
prestigioso Torino Festival 
del 2017 con il cortome-
traggio Talien. 
E’ consapevole che oltre  

a denunciare la frizione 
sociale, il cinema e l’arte 
possono davvero fare qual-
cosa per avvicinare indivi-
dui appartenenti a culture 
diverse. 
Nelle scuole si dovrebbe 
insegnare ad analizzare 
il linguaggio del cinema: 
vedere tanti film potrebbe 
essere una soluzione per 
sgretolare  i pregiudizi.
Le immagini aiutano ad im-
medesimarsi e favoriscono 
l’incontro. 
I corti di Elia ci mettono 
a nudo poiché emergono  
quegli stereotipi di cui è 
imbevuta la nostra cultura 
occidentale. 
Guardare i suoi corti, così 
fulminanti nel loro messag-
gio,  ci apre ad altri mondi. 
Elia dice di amare i film 
che riescono ad aprire al-
tre porte, a varcare limiti 
con ironia e toni leggeri. 
Mettersi sulle tracce delle 
proprie radici e raccontarle 
è il modo migliore per fa-
vorire un incontro sincero 
con il prossimo. 
E’ ciò che desidera fare 
come regista. Auser è lie-
ta di essere portatrice di 
una cultura inclusiva ed 
intergenerazionale dove lo 
sguardo sull’altro non sia 
solo giudizio frettoloso, ma 
anche analisi di emozioni, 
sentimenti e cura del pro-
prio essere al mondo. Du-
rante la serata verranno 
proiettati due corti: KLAN-
destino e Gaiwan. n

Un grande regista per l’Auser
di Mariolina Cadeddu

All’inaugurazione della stagione

Il regista Moutamid è intervenuto a Rovato

Con la primavera ritornano 
i corsi Auser per chi non ha 
l’età per la scuola ma ha con-
servato curiosità ed interes-
si,  desiderio di conoscenza e 
di relazione con gli altri.
A partire da lunedì 12 fino a 
sabato 24 febbraio è possibi-
le iscriversi ai corsi Auser Pri-
mavera 2018 secondo i se-
guenti orari: lunedì, venerdì e 
sabato dalle ore 10 alle 12 
-  martedì. Mercoledì e giove-
dì dalle 15 alle 17. Come è 
consuetudine il programma 
prevede una ricca scelta di 
proposte che spaziano dalle 
lingue, alla ginnastica all’arte 
alla filosofia, all’informatica.
Il gruppo di cammino effet-
tua tre uscite alla settimana 
lungo un percorso semplice 
di sei chilometri per indurre 
nelle persone una sana pra-
tica. Varie forme di attività fi-
sica permettono, in tempi ed 
orari diversi,  di soddisfare  
esigenze di benessere che 
vanno dalla danza del ventre, 
a pilates ,  piscina, yoga, gin-
nastica dolce, bioenergetica, 
ginnastica posturale e per 

finire ginnastica dell’intimo 
benessere. Oltre a queste 
potete trovare anche la psi-
comotricità dedicata ai bam-
bini che attraverso il gioco 
ed il divertimento imparano 
a stare in gruppo ed alleviare 
problemi posturali.
Il laboratorio di lettura cre-
ativa con Simona Rosa per-
mette l’apprendimento di 
tecniche di lettura ed esercizi 
teatrali sia per principianti 
che per coloro che hanno già 
esperienza. 
Il laboratorio teatrale con Si-
mona Rosa sta preparando 
una commedia brillante in 
due atti che andrà in sce-
na Giovedì 8 marzo alle ore 
20,30 presso il Salone Mon-
signor Zenucchini per la  fe-
sta delle donne. Ione Belotti  
propone da anni argomenti di 
filosofia.  La filosofia aiuta a 
far chiarezza su concetti qua-
li: amore, giustizia, respon-
sabilità, benessere, educa-
zione. La filosofia aiuta ad 
esercitare una funzione criti-
ca su noi stessi e sulla real-
tà perché mette in atto una 
sorta di analisi  di ciò che 
ci induce ad essere o a fare 
determinate scelte. In poche 

A scuola e in viaggio con Auser

di Mariolina Cadeddu

I progetti di Rovato per questa primavera
parole, aldilà del bene e del 
giusto, dell’etica e della mo-
rale la filosofia diventa uno 
strumento per comprendere 
meglio il mondo, noi stessi, 
gli altri. Quest’anno in cinque 
incontri le scuole ellenistiche 
“terapeutiche” alla ricerca 
della felicità con l’Epicurei-
smo. Veronica Cocchetti ci 
introduce nella lingua e nella 
cultura cinese.
Ebe Radici: “Parliamo di li-
bri”,  guida un folto gruppo di 
lettrici con proposte dove è 
possibile conoscere ed ana-
lizzare autori,  condividendo 
impressioni e critiche. 
Erica Sirani, docente di storia 
dell’arte,  presenta il Seicen-
to in 10 incontri. Silvia Nezo-
si e Francesca Gheza:  Ela-
stica...mente,  propongono 6  
incontri teorico pratici di gin-
nastica mentale, per scoprire 
le funzioni del nostro cervel-
lo, imparare ad allenarlo con 
alcune strategie per sfruttar-
lo al meglio.
Gianpietro Costa insegna 
presso la scuola Ricchino 
le tecniche base ed avanza-
te per il restauro dei mobili. 
Davide Castelvedere: Dal di-
segno alla pittura,  propone 

insegnamenti di base attra-
verso un percorso che va dal-
la tecnica del disegno arti-
stico alla pittura. 10 incontri 
aperti a tutti, principianti ed 
appassionati. Mauro Farina 
ci conduce per “Gli antichi 
sentieri di Dio per il succes-
so finanziario”.  
Damiano Laucello si occu-
pa di Educazione cinofila di 
base con esercizi e consigli 
sull’educazione e la comuni-
cazione con il proprio cane.  
Guido Turla introduce all’uso 
del computer, sapere cosa si 
compra, come mantenerlo ef-
ficiente, accedere ad Internet 
e utilizzare i social net-works, 
le e-mail e creare un archivio 
di file sempre disponibile.
In ultimo, ma non meno im-
portanti, i laboratori di cucito 

sia serale che pomeridiani 
con Franca Rizzo, per coloro 
che desiderano imparare a 
confezionare o a riparare un 
capo. 
Ivana Ferrari si mette a dispo-
sizione per chi vuole approc-
ciarsi al cucito ed anche a chi 
vuole perfezionare le proprie 
competenze, utilizzando ma-
teriali di recupero realizza-
re simpatiche creazioni per 
porre rimedio a macchie non 
smacchiabili.
Michele Venni, psicologo e 
presidente di Auser Rovato, 
propone incontri per tentare 
di dare risposte ai problemi 
sia sociali che sanitari che 
l’allungamento della vita 
comporta. La nostra psiche 
cambia in base alla realtà, 
occorre capire i nuovi feno-

meni e scoprire come affron-
tarli. Come ogni primavera 
ecco a voi una serie di oppor-
tunità per viaggiare e stare in 
compagnia:
Gita a Pistoia e Lucca dal 
10 all’11 marzo; Viaggio in 
aereo a Matera Alberobello 
dal 17 al 20 aprile con visite 
guidate; Turandot all’Arena di 
Verona il 30 giugno; Roberto 
Bolle and Friends all’Arena 
di Verona 25 luglio; Amster-
dam dal 4 all’8 di settembre. 
Per informazioni e program-
mi dettagliati visitare il sito 
Auser Rovato (cliccando su 
google: Auser Rovato) e mail 
auserinsieme.rovato@libero.
it  cell. 335 6309678.

Mariolina Cadeddu 
n

Il livello di civiltà di un Pa-
ese lo si vede da come sa 
proteggere e sostenere quel-
la categoria di persone che 
viene definita dalla legge 
soggetto debole, spesso si 
tratta di anziani e bambini, 
ma non solo. Tra queste per-
sone ci sono anche i cosid-
detti pazienti cronici, malati 
che convivono da tempo con 
una o più patologie che, se 
ben controllate, permettono 
di avere una buona qualità di 
vita. Spesso si tratta di pa-
zienti che fanno i conti con 
malattie cardio-cerebrova-
scolari, respiratorie, oncolo-
giche, disturbi neurologici e 
diabete. 
Per loro, Regione Lombardia 
dai primi mesi del 2018, ha 
attivato un nuovo percorso 
di cura basato sul modello 
di “presa in carico”: ai cit-
tadini affetti dalle patologie 
croniche sarà garantito un 
migliore accesso alle cure, 
un’assistenza sanitaria e 
sociosanitaria continuati-
va per fornire una risposta 
semplice ad una complessa 
domanda di cure integrate. 
Come funziona il nuovo per-
corso di cura? 
Nel nuovo modello il pa-
ziente sceglierà un medico 
gestore che avrà il compito 
di organizzare tutti i servizi 
sanitari e sociosanitari per 
rispondere ai suoi bisogni, 
programmando prestazioni 

Nuovo percorso di cura per i 
pazienti cronici

ed interventi di cura spe-
cifici, prescrivendo le cure 
farmacologiche più appro-
priate, alleggerendolo  dalla 
responsabilità di prenotare 
visite ed esami.
Tutti i pazienti cronici potran-
no aderire al nuovo percorso, 
il primo passo sarà proprio 
la scelta del medico gestore 
che dovrà garantire il coor-
dinamento e l’integrazione 
tra i diversi livelli di cura e 
i vari attori del Sistema Sa-
nitario e Sociosanitario Lom-
bardo. La scelta del medico 
gestore è sempre esclusiva 
del paziente, che potrà fare 
richiesta motivata all’Ats per 
la sua sostituzione. 
Una volta scelto il medico 
gestore, il paziente dichiara 
la sua adesione al nuovo 
percorso di accompagna-
mento e stringe un Patto di 
Cura che ha durata annuale, 
non tacitamente rinnovato. Il 
medico a questo punto deve 
fare in collaborazione con il 
paziente un programma an-
nuale con tutti gli interventi 
sanitari e sociosanitari ne-
cessari per un miglior con-
trollo della sua patologia, 
garantendo così cure più ap-
propriate, controlli puntuali e 
periodici. 
Questo programma prende 
il nome di Pai (Piano Assi-
stenziale Individuale) ed è 
lo strumento per la program-
mazione e la pianificazione 

Attivato dalla Regione a partire da questo 2018

personalizzata del percorso 
di cura. Racchiude tutte le 
prestazioni, sia visite che 
esami, e le prescrizioni far-
macologiche che il paziente 
deve effettuare nell’arco di 
un anno per tenere sotto 
controllo la sua patologia. 
Le informazioni contenute 
nel Pai sono informatizzate 
e pubblicate sul Fse, il Fasci-
colo Sanitario Elettronico del 
cittadino, diventando acces-
sibili a tutti i professionisti 
sanitari chiamati a concor-
rere all’attuazione del pro-
gramma delle cure.
Toccherà al medico gestore 
la prenotazione di tutte le vi-
site, gli esami e le altre atti-
vità in coerenza con i bisogni 
del paziente e con il suo pro-
gramma di cura, sollevando 
il paziente da queste incom-
benze. 
Con la “presa in carico” il 
paziente viene accompa-
gnato nella gestione di tutti 
gli adempimenti burocratici 
collegati alla patologia e vie-
ne sollevato, lungo l’intero 
percorso di cura, da stress 
e preoccupazioni legati alla 
gestione della propria croni-
cità, guadagnando tempo e 
qualità di vita per sé e per i 
propri familiari.
Per maggiori informazioni si 
può visitare il sito www.regio-
ne.lombardia.it o chiamare il 
numero verde 800638638. 
n
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ROVATO DA PROMUOVERE ROVATO DA BOCCIARE

L’impegno di Alberto Cicolari, nella 
foto travestito da Capitan Ventosa, 
con Rovato del Fare per migliorare 
la nostra città 

Questo fosso in frazione S. Andrea 
merita un’adeguata sistemazione

Il 23 febbraio alle 21 Laura 
Sirani, di Castrezzato, pre-
senterà il suo nuovo libro 
all’auditorium Strumenti 

Tra libertà e amore

Musicali Cavalli. 
«Freevola – Libera vola» è il 
titolo di un’opera marcata 
da tanto autobiografismo 
che l’autrice ha avviato 

nell’agosto del 2016, «quan-
do – spiega - ero alla soglia 
di cambiamenti importanti 
per il mio futuro. 
Scrivevo impressioni e pen-
sieri col tentativo di affron-
tare una situazione di svolta 
della mia vita. 
Non è stato semplice, fluido, 
ma introverso e controverso 
poter mettere in parole un 
mondo che ho vissuto come 
donna, bimba, madre, perso-
na».
Ma perché un titolo che gio-
ca con la libertà ma anche 
con una negativa leggerez-
za? 

Laura Sirani presenta il suo libro da Cavalli

«Lo spunto del titolo del li-
bro è venuto da una provo-
cazione detta senza senso 
né conoscenza della mia 
persona qualche tempo fa – 
spiega Laura, oggi 33enne -, 
ma sono convinta che tutto 
venga per essere provato 
e le provocazioni sono uno 
strumento di possibilità per 
tirare fuori il meglio di sé 
e assumere un significato 
che ha un’altra declinazio-
ne, quello di testimonianza, 
come pure di altro punto di 
vista, diverso e allo stesso 
tempo profondo e positivo, 
sganciandosi dagli stereoti-
pi che ci vogliono tutti chiusi 
nelle categorie di tipo, razza, 
colore e genere».
Dunque un volume di riscat-
to o forse meglio di risposta 

 CASTREZZATO

di Massimiliano Magli

a un mondo intorno sempre 
più frenetico anche nei giudizi 
come nelle interpretazioni. 
Leggero il contenuto? 
Un inno alla felicità? 
Niente affatto, Laura tira fuo-
ri dal dolore i fiori della sua 
speranza, quella di dare alla 
libertà delle proprie passioni, 
musica compresa, visto che è 
cantautrice, la possibilità di 
realizzarsi. 
«C’è una contraddizione che 
voglio fare emergere con que-
sto libro – conclude -. Siamo 
essere liberi eppure rincor-
riamo l’appartenenza troppo 
spesso: a una classe socia-
le, a una fascia d’auto, a una 
razza, a una religione, quando 
invece ogni scelta dovrebbe 
essere condivisa, secondo 
uno dei motti più antichi che 

vuole libero ogni uomo fin-
ché la sua libertà non inva-
de quella dell’altro». 
Edito da Amos Cartabia, in 
vendita a 11.50 euro. 
n

Laura Sirani



Sigillature e fluoro, 
fondamentali trattamenti 

di prevenzione
Le sigillature dei sol-
chi rappresentano, 
insieme alla sommi-
nistrazione del fluoro, 
uno dei principali trat-
tamenti in termini di 
prevenzione dentale. 
La funzione delle sigil-
lature è di proteggere i 
denti dalla formazione 
della carie e devono 
essere effettuate non 
appena i denti poste-
riori sono completa-
mente erotti nel cavo 
orale. 

PERCHÉ SONO IM-
PORTANTI?

I denti posteriori defi-
nitivi (premolari e mo-
lari) presentano dei 
solchi e delle fosset-
te in cui si possono 
depositare residui di 
cibo e batteri. Specie 
in giovane età (infan-
zia ed adolescenza), 
anche l’uso regolare 
dello spazzolino da 
denti non è sempre 
sufficiente a garanti-
re una perfetta igiene 
orale ed a difendere 
il giovane paziente 
dall’attacco batterico.
COME AGISCONO? 

Il materiale usato per 
le sigillature è di con-
sistenza resinosa, 
molto fluida. Scorren-
do all’interno dei sol-
chi e delle fossette 
dei denti, preceden-
temente ben puliti e 
detersi, e successi-
vamente indurendosi, 
ne rende la superficie 
masticante scivolosa 
in modo tale che i re-
sidui di cibo possano 
essere rimossi più 
facilmente. Inoltre la 
maggior parte dei si-
gillanti in commercio 
contengono al loro in-
terno concentrazioni 
variabili di fluoro che 
viene lentamente rila-
sciato nel tempo, con-
tribuendo a fortificare 
lo smalto e a proteg-
gerlo dalla formazione 
della carie. 

QUANDO FARLE? 

I molari ed i premo-
lari permanenti sono 
i denti più esposti al 
rischio cariogeno pro-
prio perché è su que-
sti denti che i solchi e 
le fossette sono parti-

colarmente espressi. 
Ecco perché è indi-
spensabile intervenire 
precocemente subito 
dopo la loro eruzione 
con un’azione detta 
sigillatura dei solchi e 
delle fossette. L’ese-
cuzione delle sigilla-
ture viene consigliata 
a partire dall’età di 6 
anni (età di eruzione 
dei primi molari per-
manenti). 
n
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